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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2005, n. 1716

Delibera n. 788 del 25/5/2004 e n. 1487 del
05/10/04. Accordo di Programma quadro in
materia di e-government e società dell’informa-
zione nella regione Puglia. Intervento: Centri di
Servizio Territoriali per l’e-government nei pic-
coli e medi Comuni CST. Approvazione schemi
di convenzione con soggetti attuatori, approva-
zione quadro economico.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione di
concerto con il Vice Presidente con delega all’Arti-
gianato, sulla base dell’istruttoria espletata e con-
fermata dai Dirigenti Responsabili del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie e del Settore
Artigianato riferisce quanto segue:

PREMESSO
• che con delibera di Giunta Regionale n. 1423 del

30 settembre 2002 sono state destinate agli
Accordi di Programma Quadro (APQ) – previsto
dall’Intesa Istituzionale di Programma (IIIP) sot-
toscritta tra il Governo della Repubblica e la
Regione Puglia in data 15 febbraio 2000 – le
risorse finanziarie messe a disposizione della
Regione con le deliberazioni CIPE di riparto
delle risorse assegnate alle aree sottoutilizzate n.
142/99, n. 84/00 e n. 138/00;

• che con delibera di Giunta Regionale n. 2231 del
23 dicembre 2002 è stata approvata una nuova
destinazione delle risorse assegnate alla Regione
Puglia con le richiamate delibere CIPE n.
142/99, n. 84/2000, n.138/2000 e il riparto delle
risorse assegnate alla Regione con la delibera-
zione CIPE n. 36/02 ("Ripartizione delle risorse
per gli interventi delle aree depresse per il
triennio 2002-2004") tra i settori di intervento
previsti dalla stessa deliberazione CIPE;

• che, successivamente la delibera CIPE n.
17/2003 ("Ripartizione delle risorse per inter-

venti nelle aree sottoutilizzate Rifinanziamento
Legge 208/1998, triennio 2003-2005"), attuando
il disposto dell'art. 61 della Legge Finanziaria
2003, ripartisce l'importo complessivo di 5.200
milioni di Euro per il triennio 2003-2005, desti-
nandolo al finanziamento degli investimenti pub-
blici nelle aree sottoutilizzate di cui all'art. l,
comma 1, della Legge 208/1998, come integrato
dall'art. 73 della Legge n. 448/2001;

• che al fine di dare attuazione alla delibera CIPE
17/2003, la Giunta Regionale con proprio atto n.
1458 del 26 settembre 2003, integrato dal succes-
sivo n. 1531 del 7 ottobre 2003, ha provveduto a
ripartire la quota assegnata alla Regione Puglia
pari a 393,35 MEuro ai settori di intervento nella
medesima indicati;

• che con le precitate deliberazioni n 1458/2003 3
n. 1531/2003 la Giunta ha provveduto alla
nomina del Dirigente responsabile delle Politiche
Comunitarie quale referente dell’Amministra-
zione incaricandolo della sottoscrizione ed attua-
zione dell’APQ “in materia di e-government e
società dell’informazione nella regione Puglia”;

• che con delibera n. 788 del 25/05/2004 la Giunta
ha approvato la destinazione delle risorse asse-
gnate alla Società dell’informazione per l’im-
porto complessivo di 39,350 Meuro ai progetti
indicati nell’allegato allo stesso provvedimento a
valere sull’assegnazione complessiva di 393,35
MEuro;

• che la stessa delibera CIPE 17/2003, destina al
Ministro per l’innovazione e le tecnologie 126
milioni di euro per la realizzazione di interventi
nel campo della società dell’informazione, in
attuazione del Programma “Per il Sud e non
solo” (punto E.1.1.2 tabella di ripartizione
risorse per investimenti pubblici triennio
2003/2005);

• che la concertazione tra le regioni del Mezzo-
giorno e gli uffici di cui si avvale il Ministro per
l’Innovazione e le tecnologie, si è conclusa il 28
novembre 2003 con l’accordo per l’attuazione
degli interventi del Programma “ per il Sud e non
solo” secondo le modalità, l’attribuzione delle
risorse ai singoli progetti che costituiscono il
Programma e la destinazione dei relativi finan-
ziamenti alle regioni destinatarie degli interventi,
che prevede per la Regione Puglia l’assegnazione
di 14,570 milioni di euro; 



• che sempre la delibera CIPE 17/2003 prevede
l’obbligo di impegni giuridicamente vincolanti
delle risorse, da parte dei beneficiari finali, entro
il 31 dicembre 2005;

• che con deliberazione di G.R. n. 1130/2002, è
stato approvato il bando “Iniziative a sostegno
delle Autonomie Locali”, Misura 6.2, azione c),
Por Puglia 2000-2006;

• che con determinazione del dirigente del Settore
Artigianato e PMI n. 209 del 21 ottobre 2002,
integrata dalla successiva n. 237 dell’11
novembre 2002, si è proceduto alla pubblica-
zione del citato bando;

• che con determinazione del dirigente del Settore
Artigianato e PMI n. 482 del 21 ottobre 2003 è
stata approvata la graduatoria.

• che la Giunta con delibera n. 1487 del
05/10/2004 ha preso atto dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro “in materia di e-government e
società dell’informazione nella regione Puglia”,
sottoscritto dalla Regione Puglia, dal Ministero
dell’economia e delle finanze, Servizio per le
Politiche di Sviluppo Territoriale e le Intese, e
dalle due strutture di cui si avvale il Ministro per
l’innovazione e le tecnologie, il Dipartimento per
l’innovazione e le tecnologie (DIT) e il Centro
Nazionale per l’informatica nella pubblica
amministrazione (CNIPA), in data 4 agosto 2004,
riguardante gli interventi approvati dal CIPE con
delibera 17/2003 dalla Giunta Regionale con
DGR 788/2004;

• che l’Accordo di Programma Quadro “in materia
di e-government e società dell’informazione
nella regione Puglia”, prevede al suo interno l’in-
tervento “Centri di Servizio Territoriali per l’e-
government nei piccoli e medi Comuni (CST)”
del valore complessivo di 4.780.000 Euro di cui
3.780.000 a valere sulla delibera CIPE 17/2003 -
Programma “per il Sud e non solo” e 1.000.000 a
valere sul Por Puglia 2000-2006 Asse VI –
Misura 6.2;

• che sempre la delibera 1487/2004 ha provveduto
ad apportare le conseguenti variazioni di bilancio
disponendo, altresì, che agli impegni e liquida-
zioni per l’attuazione del progetto “Centri di ser-
vizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e
medi Comuni (CST)”, dell’importo di Euro
3.780.000, dovrà provvedere il Responsabile del-
l’Area di Coordinamento delle Politiche Comu-
nitarie;

• che la nuova scheda della Misura 6.2 “Promo-
zione della Società dell’Informazione- Promo-
zione dell’Internazionalizzazione” del Por Puglia
2000-2006 così come rimodulata a seguito di
approvazione del nuovo testo del CdP con deli-
bera della Giunta Regionale n. 253 del
07/03/2005 prevede, tra l’altro, il finanziamento
dell’azione c.6.b) “Centri di Servizio Territo-
riali”.

CONSIDERATO:
• che nell’APQ sottoscritto l’intervento risponde

all’esigenza di garantire la maggiore copertura
territoriale della diffusione dei servizi innovativi,
al fine di eliminare il digital divide tra le piccole
realtà locali e il resto delle istituzioni e realizzare
un efficace sistema per la diffusione e il riuso
delle soluzioni di e-government;

• che la Regione Puglia con il presente intervento
intende rendere disponibili sul territorio Centri di
Servizio Territoriali che forniscano supporto tec-
nologico organizzativo e gestionale agli Enti di
piccole e medie dimensioni, al fine di consentire
loro una operatività ed economie di gestione
paragonabili a quelle degli enti di medie e grandi
dimensioni, e assicurare la disponibilità di ser-
vizi adeguati anche nei territori a rischio di mar-
ginalità; 

• che nella scheda tecnica dell’intervento “Centri
di servizio Territoriali per l’e-government nei
piccoli e medi Comuni (CST)”, inserita nel-
l’APQ “in materia di e-government e società del-
l’informazione nella regione Puglia” sottoscritto
ed approvato come sopra indicato, i CST sono
definiti quali “forme aggregative autonome costi-
tuite dai comuni piccoli e medi che non abbiano,
tendenzialmente, una popolazione superiore ai
20.000 abitanti, che condividono risorse umane,
tecnologiche e finanziarie al fine di avvalersi di
servizi in forma associata”;

• che la stessa scheda tecnica dell’intervento pre-
vede la realizzazione di numero 3 CST rispettiva-
mente localizzati nelle province di Foggia, Lecce
e Taranto; 

• che in data 14 luglio 2005 è stata pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 92 la Con-
venzione Quadro tra Regione Puglia e Tecno-
polis Csata S.c.r.l., approvata con deliberazione
della Giunta Regionale n. 945 del 28 giugno
2005;
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• che, con nota prot. n. 602/DTS del 1° agosto
2005 la Società Tecnopolis Csata S.c.r.l. ha tra-
smesso il piano di progetto, il relativo quadro
economico e le “Linee Guida per la predisposi-
zione di progetti definitivi da parte degli Enti
Attuatori” dell’intervento in oggetto;

• che, con determina del dirigente responsabile
dell’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie n. 207 del 2 agosto 2005 è stato
individuata l’“Area Sistema Casarano e Comuni
associati, Società Consortile a Responsabilità
Limitata” come soggetto attuatore del progetto
nel territorio della provincia di Lecce;

• che, con note del 2 agosto 2005 prott. nn.
2878/FC, 2879/FC e 2906/FC il dirigente
responsabile dell’Area di Coordinamento delle
Politiche Comunitarie ha inviato, rispettiva-
mente, alle Comunità Montane dei Monti Dauni
Meridionali e Settentrionali, al Comune di
Taranto e all’”Area Sistema Casarano e Comuni
Associati, Società Consortile a Responsabilità
Limitata” le “Linee Guida per la predisposizione
di progetti definitivi da parte degli Enti Attua-
tori” e ha richiesto la trasmissione delle schede di
rilevazione dei fabbisogni dei singoli Comuni
coinvolti nel progetto ed in particolare: a) il
modulo di domanda ad operare come CST, b) le
schede di rilevazione dei fabbisogni, c) il Por-
tafoglio dei servizi richiesti;

• che, con note del 12 agosto 2005 prott. n. 3829,
n. 1829, n.351, n. 61 rispettivamente la Comunità
Montana dei Monti Dauni Meridionali, la Comu-
nità Montana dei Monti Dauni Settentrionale, il
Comune di Taranto e l’“Area Sistema Casarano e
Comuni associati, Società Consortile a Respon-
sabilità Limitata” hanno trasmesso la documen-
tazione richiesta dalla Regione Puglia;

• che, con nota del 9 settembre 2005 prot. n.
3166/FC, il dirigente responsabile dell’Area di
Coordinamento delle Politiche Comunitarie ha
dato parere favorevole sulle “Linee Guida per la
predisposizione di progetti definitivi da parte
degli Enti Attuatori” inviate da Tecnopolis Csata
s.c.r.l quale referente del Gruppo di lavoro multi-
disciplinare regionale e responsabile delle atti-
vità di progettazione preliminare e di assistenza
tecnica alle fasi di progettazione definitiva ed
esecutiva del progetto per l’importo di Euro
340.000, secondo quanto previsto nell’APQ

“Società dell’Informazione” e della DGR n. 945
del 07/07/2005.

RITENUTO pertanto, sulla base dell’istruttoria
innanzi espressa che si approva, di poter provvedere
alla approvazione delle convenzioni con i tre sog-
getti attuatori del presente progetto, il relativo
impegno di spesa e alla definizione dell’iter proce-
durale.

COPERTURA FINANZIARIA

La spesa globale di Euro 4.780.000, trova coper-
tura nel piano finanziario approvato dalla Giunta
regionale con DGR n. 945 del 07/07/2005 per Euro
3.780.000,00 sul capitolo 1145041 residuo di stan-
ziamento 2004 e per Euro 1.000.000,00 sui capitoli
di spesa 1091603, per Euro 850.000 residuo di stan-
ziamento 2002, e 1095603 per Euro 41.339,93
residuo di stanziamento 2003 e per Euro
108.660,07 sulla competenza 2005 della Misura 6.3
del POR Puglia 2000-2006 del Settore Programma-
zione e Politiche Comunitarie.

Il Vice Presidente e l’Assessore al Bilancio e Pro-
grammazione, pertanto, propongono alla Giunta di
prendere atto delle premesse quale parte integrante
del provvedimento e di approvare le Convenzioni
da stipulare con le Comunità Montane del Sub
Appennino Dauno, il Comune di Taranto e l’”Area
Sistema Casarano e Comuni, Società Consortile a
Responsabilità Limitata” e il quadro economico di
progetto per la realizzazione dei “Centri di Servizio
Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi
Comuni (CST)” previsti nell’APQ “in materia di e-
government e Società dell’Informazione nella
Regione Puglia”.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell'art.4, comma 4, lett. a)
e d) della L.R. n. 7/1997 e s.m.

LA GIUNTA

Udita la relazione resa dal Vice Presidente e dal-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente



provvedimento dai Dirigenti Responsabili del Set-
tore Programmazione e Politiche Comunitarie e del
Settore Artigianato;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione del Vice Presidente resa
di concerto con l’Assessore al Bilancio e Pro-
grammazione;

• di approvare, quali parti integranti, gli schemi di
Convenzione (allegati “A” – “B” – “C”) da sotto-
scrivere con la Comunità Montana dei Monti
Dauni Meridionali, il Comune di Taranto e
l’“Area Sistema Casarano e Comuni associati,
Società Consortile a Responsabilità Limitata” ed
il quadro economico dei “Centri di Servizio Ter-
ritoriali – CST (allegato “D”) che individua la
Società Tecnopolis quale referente del Gruppo di
lavoro multidisciplinare regionale e responsabile
delle attività di progettazione preliminare e di
assistenza tecnica alle fasi di progettazione defi-
nitiva ed esecutiva del progetto per l’importo di

Euro 340.000, secondo quanto previsto nell’APQ
“Società dell’Informazione” e della DGR n. 945
del 07/07/2005;

• di autorizzare il dott. Alessandro Frisullo, Vice-
presidente della Regione Puglia, alla sottoscri-
zione delle Convenzioni;

• di prendere atto che la spesa complessiva di Euro
4.780.000,00 trova copertura nel piano finan-
ziario come indicato in premessa nella parte con-
tabile;

• di incaricare il competente Ufficio Contratti del-
l'Assessorato Affari Generali all'espletamento
degli adempimenti connessi alla stipula della
Convenzione restando le spese a completo carico
dell’Amministrazione regionale;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

• di pubblicare, a cura dell’Ufficio gestione servizi
informativi, il presente provvedimento, l’Ac-
cordo di Programma Quadro ed i relativi allegati
sul sito www.regione.puglia.it nella parte riguar-
dante l’APQ Società dell’Informazione.

Il Segretario della G.R. Il Presidente della G.R.
Dr. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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Allegato A Schema di Convenzione con la Comunità Montana dei 

Monti Dauni Meridionali 

Convenzione per il finanziamento di un Centro Servizio Territoriale nell’ambito 

del progetto “Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi 

comuni (CST)” - Accordo di Programma Quadro “ in materia di e-government e 

Società dell’Informazione nella regione Puglia” 

TRA

- La Regione Puglia, di seguito detta Regione, con sede in Lungomare Nazario Sauro, 33 cap. 

70123 - Bari (C.F. 80017210727), legalmente rappresentata dal 

_____________________________________.

E

- La Comunità Montana Monti Dauni Meridionali, con sede in Contrada Tiro a Segno – 

71023 Bovino (FG) (C.F. 8003700715) di seguito denominato Affidatario, legalmente 

rappresentata dal Dirigente_________________________. 

PREMESSO CHE: 

1) la delibera di Giunta Regionale n. 1423 del 30 settembre 2002 destina agli Accordi di 

Programma Quadro (APQ) – previsti dall’Intesa Istituzionale di Programma (IIIP) 

sottoscritta tra il Governo della Repubblica e la Regione Puglia in data 15 febbraio 2000 – le 

risorse finanziarie messe a disposizione della Regione con le deliberazioni CIPE di riparto 

delle risorse assegnate alle aree sottoutilizzate n. 142/99, n. 84/00 e n. 138/00; 

2) la delibera di Giunta Regionale n. 2231 del 23 dicembre 2002 approva una nuova 

destinazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia con le richiamate delibere CIPE n. 

142/99, n. 84/2000, n.138/2000 e il riparto delle risorse assegnate alla Regione con la 

deliberazione CIPE n. 36/02 ("Ripartizione delle risorse per gli interventi delle aree depresse 

per il triennio 2002-2004") tra i settori di intervento previsti dalla stessa deliberazione CIPE; 

3) la delibera CIPE n. 17/2003 ("Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree 

sottoutilizzate Rifinanziamento Legge 208/1998, triennio 2003-2005"), attuando il disposto 
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dell'art. 61 della Legge Finanziaria 2003, ripartisce l'importo complessivo di 5.200 milioni 

di Euro per il triennio 2003-2005, destinandolo al finanziamento degli investimenti pubblici 

nelle aree sottoutilizzate di cui all'art. l, comma 1, della Legge 208/1998, come integrato 

dall'art. 73 della Legge n. 448/2001; 

4) la delibera di Giunta Regionale n. 1458 del 26 settembre 2003, integrata dalla successiva n. 

1531 del 7 ottobre 2003, al fine di dare attuazione alla delibera CIPE 17/2003, ripartisce la 

quota assegnata alla Regione Puglia pari a 393,35 M€ ai settori di intervento nella medesima 

indicati; 

5) la delibera n. 788 del 25/05/2004 di Giunta Regionale approva la destinazione delle risorse 

assegnate alla Società dell’informazione per l’importo complessivo di 39,350 Meuro ai 

progetti indicati nell’allegato allo stesso provvedimento a valere sull’assegnazione 

complessiva di 393,35 M€; 

6) la stessa delibera CIPE 17/2003 destina  al Ministro per l’innovazione e le tecnologie 126 

milioni di euro per la realizzazione di interventi nel campo della società dell’informazione, 

in attuazione del Programma “Per il Sud e non solo” (punto E.1.1.2 tabella di ripartizione 

risorse per investimenti pubblici triennio 2003/2005); 

7) la concertazione tra le regioni del Mezzogiorno e gli uffici di cui si avvale il Ministro per 

l’Innovazione e le tecnologie, conclusasi il 28 novembre 2003 con l’accordo per l’attuazione 

degli interventi del Programma “ Per il Sud e non solo” secondo le modalità, l’attribuzione 

delle risorse ai singoli progetti che costituiscono il Programma e la destinazione dei  relativi 

finanziamenti alle regioni destinatarie degli interventi, prevede per la Regione Puglia  

l’assegnazione di 14,570 milioni di euro;  

8) si destina l’importo di 3.780.000 € a valere sulla delibera CIPE 17/2003, Programma “Per il 

Sud e non solo” all’intervento 2.4: Centri di servizio Territoriali per l’e-government nei 

piccoli e medi Comuni (CST) della DGR n. 788/2004;

9) sempre la delibera CIPE 17/2003 prevede, entro il 31 dicembre 2005, l’obbligo di impegni 

giuridicamente vincolanti delle risorse da parte dei beneficiari finali; 

10) il DM del 2 marzo 2004 del Ministro per l’Innovazione e le tecnologie stabilisce, all’art. 3, 

l’attribuzione delle competenze al Dipartimento per l’Innovazione e le tecnologie ed al 

Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione riguardo i progetti e le 

risorse finanziarie del programma “Per il Sud e non solo” affidato al MIT dalla delibera 

CIPE 17/03; 

11) la Giunta Regionale con delibera n. 1487 del 5 ottobre 2004, ha preso atto dell’Accordo di 

Programma Quadro “in materia di e-government e società dell’informazione nella regione 

Puglia”, sottoscritto dalla Regione Puglia, dal Ministero dell’economia e delle finanze, 

Servizio per le Politiche di Sviluppo Territoriale e le Intese, e dalle due strutture di cui si 

avvale il Ministro per l’innovazione e le tecnologie,  il Dipartimento per l’innovazione e le 

tecnologie (DIT) e il Centro Nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione 

(CNIPA), in data 4 agosto 2004; 

12) l’Accordo di Programma Quadro “in materia di e-government e società dell’informazione 

nella regione Puglia” prevede al suo interno l’intervento “Centri di Servizio Territoriali per 

l’e-government nei piccoli e medi Comuni (CST)” del valore complessivo di 4.780.000 € di 
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cui 3.780.000 a valere sulla delibera CIPE 17/2003  - Programma “Per il Sud e non solo” e 

1.000.000 a valere sul Por Puglia 2000-2006 Asse VI; 

13) la nuova scheda della Misura 6.2 “Promozione della Società dell’Informazione- Promozione 

dell’Internazionalizzazione” del Por Puglia 2000-2006 così come rimodulata a seguito di 

approvazione del nuovo testo del CdP con delibera della Giunta Regionale n. 253 del 

07/03/2005 prevede, tra l’altro, il finanziamento dell’azione c.6.b) “Centri di Servizio 

Territoriali”; 

14) in data 14 luglio 2005 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 92 la 

Convenzione Quadro tra Regione Puglia e Tecnopolis Csata S.c.r.l., approvata con 

deliberazione della Giunta Regionale n. 945 del 28 giugno 2005; 

15) con nota prot. n. 602/DTS del 1 agosto 2005, la Società Tecnopolis Csata S.c.r.l. ha 

trasmesso il piano di progetto e il relativo quadro economico, le “Linee Guida per la 

predisposizione di progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori” dell’intervento in parola; 

16) con nota del 2 agosto 2005 prot. n. 2878/FC il responsabile dell’Accordo di Programma 

Quadro ha inviato alle Comunità Montane dei Monti Dauni Meridionali e Settentrionali, le 

“Linee Guida per la predisposizione di progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori” e nel 

contempo ha richiesto la trasmissione delle schede di rilevazione dei fabbisogni dei singoli 

Comuni coinvolti nel progetto ed in particolare: a) il modulo di domanda ad operare come 

CST, b) le schede di rilevazione dei fabbisogni, c) il Portafoglio dei servizi richiesti; 

17) con note del 12 agosto 2005 prott. 3829 e 1829, le Comunità Montane dei Monti Dauni 

Meridionali e Settentrionale hanno trasmesso la documentazione richiesta: a) il modulo di 

domanda ad operare come CST, b) le schede di rilevazione dei fabbisogni, c) il Portafoglio 

dei servizi richiesti; 

18) con nota del 9 settembre 2005 prot. n. 3166/FC il dirigente del Settore Programmazione e 

Politiche Comunitarie ha comunicato a Tecnopolis Csata s.c.r.l. il parere favorevole sulle 

“Linee Guida per la predisposizione di progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori”;  

19) con nota del 21 settembre 2005 prot. 4412, la Comunità Montana dei Monti Dauni 

Meridionali ha comunicato il nominativo del Responsabile del Procedimento 

dell’intervento;

20) con delibera di Giunta Regionale n.  ___ del ________________2005 è stato approvato lo 

schema di Convenzione per il finanziamento di un Centro Servizio Territoriale nell’ambito 

del progetto “Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi comuni 

(CST)” - Accordo di Programma Quadro “ in materia di e-government e Società 

dell’Informazione nella regione Puglia”. 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Premessa 

La premessa e ogni documento della Convenzione è patto e costituisce parte integrante della 

presente Convenzione. 
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Articolo 2 - Oggetto 

La presente Convenzione ha ad oggetto i rapporti economici e giuridici, tra la Regione Puglia e la 

Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali, di seguito denominata Affidatario, derivanti dal 

finanziamento di un Centro di Servizi Territoriale ricadente nell’area di Foggia - nell’ambito del 

progetto “Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi comuni(CST)”, inserito 

nell’Accordo di Programma Quadro “in materia di e-government e Società dell’Informazione nella 

regione Puglia”. 

Articolo 3 - Obblighi dell’Affidatario e dei soggetti attuatori 

1. L’Affidatario si impegna a presentare la progettazione definitiva, relativamente all’oggetto 

di cui al precedente articolo 2, redatta in base alle “Linee Guida per la predisposizione di 

progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori” contenente tutte le informazioni atte a 

descrivere ad un adeguato livello di dettaglio le caratteristiche del progetto stesso e 

consentirne la valutazione da parte della Regione Puglia; 

2. l’Affidatario si impegna a presentare la progettazione definitiva entro 40 giorni dalla data di 

trasmissione della documentazione, di cui al precedente comma, da parte del responsabile 

dell’Accordo di Programma Quadro “in materia di e-government e Società 

dell’Informazione nella regione Puglia”; 

3. L’Affidatario si obbliga all’avvio della realizzazione e all’impegno della spesa entro il 

31/12/2005;

4. L’Affidatario si impegna ad individuare, per l’attuazione del progetto, una struttura unica di 

gestione e coordinamento; 

5. L’Affidatario si impegna a costituire la società di gestione del Centro di Servizi Territoriale, 

come soggetto dotato di personalità giuridica, congruentemente a quanto riportato nelle 

“Linee Guida per la predisposizione di progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori”, 

entro l’avvio delle attività operative di erogazione dei servizi dello stesso; 

6. L’Affidatario si impegna per il proprio territorio di riferimento, a sottoscrivere con i Comuni 

interessati, individuati nella tabella allegata alla presente, apposita convenzione e a 

presentarla entro 15 giorni dalla comunicazione di approvazione della progettazione 

definitiva da parte della Regione Puglia;  

7. L’Affidatario si impegna a mantenere operativo il Centro di Servizi Territoriale per 5 anni 

dalla data di conclusione del progetto; 

8. L’Affidatario si impegna a realizzare quanto di propria competenza nel rispetto degli 

obiettivi, dei contenuti, dei tempi, dell’articolazione, delle modalità organizzative ed 

esecutive di svolgimento e dei costi specificati nel progetto; 

9. L’Affidatario si impegna a realizzare il Progetto secondo il piano economico allegato alla 

presente convenzione; 

10. L’Affidatario si impegna ad aderire al sistema di monitoraggio, che sarà predisposto dalla 

Regione Puglia secondo le vigenti normative in materia di monitoraggio dei finanziamenti 

Cipe e in base ai regolamenti predisposti dal Dipartimento di Politiche di Sviluppo e 

Coesione del Ministero dell’Economia e delle Finanze;  
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11. L’Affidatario si impegna ad aderire al sistema di monitoraggio, predisposto dalla Regione 

Puglia secondo le vigenti normative in materia di monitoraggio dei fondi strutturali europei;

12. L’Affidatario si impegna ad aderire al sistema di monitoraggio operativo che sarà 

predisposto dalla Regione Puglia anche sulla base delle indicazioni ricevute dal CNIPA;

13. L’Affidatario si impegna a tenere contabilità separata per la gestione del progetto; 

14. L’Affidatario si impegna ad utilizzare la Rupar per tutti i servizi previsti, ivi comprese le 

modalità di rendicontazione. Detto impegno dovrà altresì essere assunto dalle 

amministrazioni sottoscrittrici della convenzione di cui al precedente punto 6; 

15. L’Affidatario si impegna a non creare sovrapposizioni di infrastrutture e di servizi con i 

progetti già in essere e finanziati con fondi nazionali e regionali, inoltre si impegna ad 

utilizzare e a rendere disponibili tutte le infrastrutture esistenti utili all’attuazione del 

presente intervento.; 

Articolo 4– Durata 

La presente Convenzione ha durata pari a 24 mesi dalla sottoscrizione della presente convenzione. 

Articolo 5 – Importo del contributo 

1. Per lo svolgimento delle attività previste dal Progetto, la Regione Puglia si impegna a trasferire 

all’Affidatario un contributo complessivo in via provvisoria di € 1.460.000 (iva inclusa): 

•  € 1.260.000 (iva inclusa), a copertura del 100% dei costi previsti e riconosciuti ammissibili 

a finanziamento, per l’esecuzione delle attività specificate nel Progetto, finalizzate alla 

realizzazione ed avvio del Centro di Servizi Territoriale. Il finanziamento costituisce il 

contributo massimo concedibile e, pertanto, per nessun motivo l’ Affidatario potrà 

richiedere alla Regione Puglia somme aggiuntive per la realizzazione del progetto oggetto 

della presente Convenzione;

• € 200.000 (iva inclusa), quale contributo massimo concedibile a copertura dei costi di avvio 

alla gestione sostenuti dal Centro di Servizi Territoriale nei primi 12 mesi dall’avvio; 

2. L'erogazione del contributo sopra indicato avverrà nei modi e nei termini di cui al seguente 

articolo 6. 

Articolo 6- Modalità e tempi di erogazione del corrispettivo 

Per la realizzazione del Progetto di cui al precedente art. 2, la Regione Puglia corrisponderà all’ 

Affidatario il finanziamento di cui all’articolo 5 nei seguenti termini e modalità: 

o 30% del finanziamento ad attestazione da parte del Responsabile del procedimento di 

avvenuto concreto inizio delle attività; 

o fino al 65% dell’ammontare complessivo, in erogazioni quadrimestrali, delle spese 

ammissibili, sostenute e debitamente documentate. Dette erogazioni restano subordinate alla 

rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nei modi di legge per le 

quali la Regione ha disposto precedenti erogazioni; 

o il saldo, pari al 5% del finanziamento, ad omologazione da parte della Regione della spesa 

complessiva sostenuta per l’attuazione della proposta, previa presentazione di un rendiconto 

finanziario finale di tutti i costi ammissibili del progetto, unitamente ai certificati di collaudo 

dei lavori e/o delle forniture e di regolare esecuzione dei servizi, approvati da parte dell’Ente 

individuato quale responsabile dell’attuazione stessa.
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Articolo 7- Riduzione del finanziamento e variazioni del Progetto 

1. Ogni variazione del Progetto dovrà essere preventivamente concordata dall’Affidatario con la 

Regione Puglia e potrà essere autorizzata solo laddove la soluzione alternativa si presenti 

coerente sotto il profilo economico e degli obiettivi del progetto. 

2. Nel caso di modifiche al progetto non autorizzate, la Regione Puglia si riserva la facoltà di non 

erogare in tutto o in parte il finanziamento. 

Articolo 8- Ulteriori obblighi dell'Affidatario 

L’ Affidatario si impegna, in esecuzione della presente convenzione: 

a) a tenere costantemente informata la Regione Puglia sullo svolgimento dei lavori e 

fornire con la massima solerzia qualsiasi informazione richiesta  dalla stessa; 

b) a mettere a disposizione della Regione Puglia  ed a richiesta di questa i documenti 

relativi allo stato di avanzamento dei lavori ed a redigere, ove occorra, note 

illustrative dell'attività svolta; 

c) a consentire l'accesso degli incaricati della Regione Puglia  a tutta la documentazione 

tecnica, amministrativa e contabile, alle proprie scritture contabili, ai locali e alle 

sedi in cui si svolgono le attività e a quant'altro si renda necessario al fine delle 

verifiche e dei controlli che la Regione Puglia riterrà necessari; 

d) a non alienare i beni agevolati per un periodo di cinque anni dal termine del 

programma agevolato; 

e) a tenere a disposizione  della Regione Puglia, dello Stato Italiano e dell'Unione 

Europea, per cinque anni a decorrere dalla scadenza della presente convenzione, 

rilasciandone copia a richiesta, tutta la documentazione necessaria alla comprensione 

e conoscenza del lavoro svolto, nonché tutti i giustificativi delle spese rendicontate; 

f) consentire e dare il massimo supporto possibile alle attività di promozione e 

disseminazione delle informazioni e dei risultati ottenuti nell'ambito del POR Puglia 

2000-2006;

g) a favorire il convenzionamento tra il Centro di Servizi Territoriale e gli Aderenti 

definendo gli obblighi reciproci anche sulla base delle indicazioni riportate nelle 

“Linee Guida per la predisposizione di progetti definitivi da parte degli Enti 

Attuatori”; 

h) a favorire le sinergie tecniche ed operative tra i Centro di Servizi Territoriale della 

Regione Puglia. 

Articolo - 9  Diritto di riuso 

Fatti salvi i diritti acquisiti da parte di terzi, l’Affidatario si impegna, e con lui le amministrazioni 

beneficiarie del finanziamento, nel rispetto dell’art. 25, commi 1 e 2 della legge 24/11/2000 n. 340, 

a rendere disponibili, sulla base di specifici accordi e a titolo gratuito, alle amministrazioni 

pubbliche, le esperienze e le soluzioni realizzate nell’ambito della presente convenzione. 

Articolo - 10 Autonomia delle parti

L’ Affidatario riconosce che qualsiasi impegno o responsabilità comunque assunti nei confronti di 

terzi faranno esclusivamente carico all’Affidatario stesso. 

Articolo - 11 Divieto di cessione 

La Regione Puglia  rimane del tutto estranea ai rapporti giuridici e di fatto posti in essere a qualsiasi 

titolo dall’Affidatario, che manleva la Regione Puglia stessa da ogni responsabilità per danni alle 

persone ed alle cose, anche di terzi, nonché da ogni pretesa ed azione al riguardo che derivino in 

qualsiasi momento e modo da quanto forma oggetto della presente convenzione. 
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Articolo - 12 Verifiche e poteri ispettivi 

La Regione Puglia  si riserva la facoltà di effettuare in qualsiasi momento, e con le modalità che 

riterrà più opportune, verifiche e controlli su quanto connesso all'adempimento degli obblighi a 

carico dell’Affidatario in riferimento alla presente convenzione. 

Tali poteri ispettivi potranno, allo stesso modo, essere esercitati anche dalla Commissione Europea 

nei modi e nelle forme dalla stessa ritenuti opportuni.  

Articolo -13  Recesso e risoluzione della Convenzione 

Alla Regione Puglia e' riservata la facoltà di sospendere l'erogazione del contributo di cui al 

precedente art. 5, allorché la realizzazione delle attività non proceda nei tempi e con le modalità 

previste nella progettazione approvata .

Alla Regione Puglia e' riservato il potere di risolvere la presente convenzione nel caso in cui 

l’Affidatario incorra in violazioni o negligenze, tanto in ordine alle condizioni di cui al presente 

atto, quanto a norme di legge o regolamenti, disposizioni amministrative e norme di buona e 

corretta amministrazione. 

A tal riguardo le parti convengono che i termini, le condizioni e le modalità di attuazione stabilite 

nella presente convenzione sono a tutti gli effetti perentori ed essenziali con conseguente 

risoluzione di diritto della convenzione in caso di inadempimento, in caso di grave ritardo 

dell’Affidatario di negligenza nell'adempimento degli obblighi assunti. 

La Regione Puglia potrà inoltre recedere dalla convenzione qualora, nel corso delle attività emerga 

l'impossibilita', anche per cause non imputabili all’Affidatario, di conseguire gli obiettivi del 

progetto.

La convenzione si risolverà di diritto su semplice comunicazione della Regione Puglia, ove la 

diffida ad adempiere, contenente l'indicazione delle gravi inadempienze riscontrate, effettuata con 

lettera raccomandata all’Affidatario, sia rimasta senza effetti decorsi giorni 15 (quindici) dalla sua 

ricezione.

Il recesso sarà esercitato mediante comunicazione scritta ed avrà effetto immediato a partire dal 

momento del suo ricevimento da parte dell’Affidatario. 

In caso di risoluzione e di recesso, la concessione del contributo di cui all'art. 5 verrà revocata e 

l’Affidatario sarà tenuto a ripetere le somme eventualmente ricevute a titolo di anticipazione e SAL. 

La Regione Puglia  si riserva il diritto di richiedere il risarcimento dei danni derivanti da quei 

comportamenti dell’Affidatario che hanno provocato la risoluzione della convenzione. 

Articolo - 14 Domicilio 

A tutti gli effetti di cui alla presente convenzione le parti dichiarano di eleggere domicilio: 

quanto a Regione Puglia,  in Lungomare Nazario Sauro, 33 – 70121 BARI.

quanto all’ Affidatario  presso la sede della Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali in 

Contrada Tiro a Segno – 71023 Bovino (FG) 

Eventuali variazioni avranno effetto dopo la relativa comunicazione per iscritto all'altra parte. 

Articolo 15- Clausola compromissoria 

1. Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero comunque 

insorgere tra loro in dipendenza della presente Convenzione. 

2. Per ogni controversia che dovesse insorgere nella applicazione della presente convenzione è 

competente il Foro di Bari. Non viene ammesso il ricorso all’arbitrato. 
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Articolo 16 – Trattamento dei dati personali 

Tutti i dati personali saranno utilizzati dalla Regione Puglia per soli fini istituzionali, assicurando la 

protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente. 

Articolo 17– Oneri fiscali, spese contrattuali 

La presente Convenzione sarà registrata solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 5, secondo comma, del 

DPR 26 ottobre 1972, n. 634 e successive modifiche e integrazioni, a cura e spese della parte 

richiedente. E' inoltre esente da bollo ai sensi dell'articolo 16 della tabella B annessa al DPR 26 

ottobre 1972, n. 642, modificato dall'articolo 28 del DPR 30 dicembre 1982, n. 955. 

Si allega, ai sensi dell’art. 1 copia di: 

Allegato 1 -  Piano economico dell’intervento 

Allegato 2 -  Elenco dei comuni interessati dall’intervento 

Letto, confermato e sottoscritto 

________________________________________________________

________________________________                            _______________________________

p. La Regione Puglia                                             p. Comunità Montana dei Monti               

                                                                                                          Dauni Meridionali 

__________________________                 ____________________________ 

__________________________                 ____________________________ 
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 “Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi 

comuni(CST)” -  Comunità Montane Monti Dauni Meridionali e Settentrionali 

Allegato 1 -  Piano economico dell’intervento

COSTI

Fase di progettazione, realizzazione e start-up del Centro di 

Servizi Territoriali 

€ 1.260.000

Gestione per i primi 12 mesi del Centro di Servizi Territoriali € 200.000

Totale € 1.460.000,00
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 “Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi 

comuni(CST)” -  Comunità Montane Monti Dauni Meridionali e Settentrionali

Allegato 2 - Elenco dei comuni interessati dall’intervento 

Elenco Comuni

    

Comunità Montana Monti Dauni Meridionali 

1 Accadia 

2 Anzano di Puglia 

3 Ascoli Satriano 

4 Bovino 

5 Candela 

6 Castelluccio dei Sauri 

7 Castelluccio Valmaggiore 

8 Celle di San Vito 

9 Deliceto 

10 Faeto 

11  Monteleone 

12 Orsara di Puglia 

13 Panni 

14 Rocchetta Sant'Antonio 

15 Sant'Agata di Puglia 

16 Troia 

    

Comunità Montana Monti Dauni Settentrionali 

1 Alberona 

2 Biccari 

3 Carlantino 

4 Casalnuovo Monterotaro 

5 Casalvecchio di Puglia 

6 Castelnuovo della Daunia 

7 Celenza Valfortore 

8 Motta Montecorvino 

9 Pietramontecorvino 

10 Roseto Valfortore 

11 Sal Marco La Catola 

12 Volturara Appula 

13 Volturino 
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Allegato B Schema di Convenzione con il Comune di Taranto 

Convenzione per il finanziamento di un Centro Servizio Territoriale nell’ambito 

del progetto “Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi 

comuni (CST)” - Accordo di Programma Quadro “ in materia di e-government e 

Società dell’Informazione nella regione Puglia”  

TRA

- La Regione Puglia, di seguito detta Regione, con sede in Lungomare Nazario Sauro, 33 cap. 

70123 - Bari (C.F. 80017210727), legalmente rappresentata dal 

_________________________________________________________________________.

E

- Il Comune di Taranto, con sede in ___________________________ – 74100 Taranto (C.F.       

______________________________) di seguito denominato Affidatario, legalmente 

rappresentato da ____________________________________________. 

PREMESSO CHE: 

1) la delibera di Giunta Regionale n. 1423 del 30 settembre 2002 destina agli Accordi di 

Programma Quadro (APQ) – previsti dall’Intesa Istituzionale di Programma (IIIP) 

sottoscritta tra il Governo della Repubblica e la Regione Puglia in data 15 febbraio 2000 – le 

risorse finanziarie messe a disposizione della Regione con le deliberazioni CIPE di riparto 

delle risorse assegnate alle aree sottoutilizzate n. 142/99, n. 84/00 e n. 138/00; 

2) la delibera di Giunta Regionale n. 2231 del 23 dicembre 2002 approva una nuova 

destinazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia con le richiamate delibere CIPE n. 

142/99, n. 84/2000, n.138/2000 e il riparto delle risorse assegnate alla Regione con la 

deliberazione CIPE n. 36/02 ("Ripartizione delle risorse per gli interventi delle aree depresse 

per il triennio 2002-2004") tra i settori di intervento previsti dalla stessa deliberazione CIPE; 

3) la delibera CIPE n. 17/2003 ("Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree 

sottoutilizzate Rifinanziamento Legge 208/1998, triennio 2003-2005"), attuando il disposto 

dell'art. 61 della Legge Finanziaria 2003, ripartisce l'importo complessivo di 5.200 milioni 

di Euro per il triennio 2003-2005, destinandolo al finanziamento degli investimenti pubblici 



560 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 16-1-2006

nelle aree sottoutilizzate di cui all'art. l, comma 1, della Legge 208/1998, come integrato 

dall'art. 73 della Legge n. 448/2001; 

4) la delibera di Giunta Regionale n. 1458 del 26 settembre 2003, integrata dalla successiva n. 

1531 del 7 ottobre 2003, al fine di dare attuazione alla delibera CIPE 17/2003, ripartisce la 

quota assegnata alla Regione Puglia pari a 393,35 M€ ai settori di intervento nella medesima 

indicati; 

5) la delibera n. 788 del 25/05/2004 di Giunta Regionale approva la destinazione delle risorse 

assegnate alla Società dell’informazione per l’importo complessivo di 39,350 Meuro ai 

progetti indicati nell’allegato allo stesso provvedimento a valere sull’assegnazione 

complessiva di 393,35 M€; 

6) la stessa delibera CIPE 17/2003 destina  al Ministro per l’innovazione e le tecnologie 126 

milioni di euro per la realizzazione di interventi nel campo della società dell’informazione, 

in attuazione del Programma “Per il Sud e non solo” (punto E.1.1.2 tabella di ripartizione 

risorse per investimenti pubblici triennio 2003/2005); 

7) la concertazione tra le regioni del Mezzogiorno e gli uffici di cui si avvale il Ministro per 

l’Innovazione e le tecnologie, conclusasi il 28 novembre 2003 con l’accordo per l’attuazione 

degli interventi del Programma “ Per il Sud e non solo” secondo le modalità, l’attribuzione 

delle risorse ai singoli progetti che costituiscono il Programma e la destinazione dei  relativi 

finanziamenti alle regioni destinatarie degli interventi, prevede per la Regione Puglia  

l’assegnazione di 14,570 milioni di euro;  

8) si destina l’importo di 3.780.000 € a valere sulla delibera CIPE 17/2003, Programma “Per il 

Sud e non solo” all’intervento 2.4: Centri di servizio Territoriali per l’e-government nei 

piccoli e medi Comuni (CST) della DGR n. 788/2004;

9) sempre la delibera CIPE 17/2003 prevede, entro il 31 dicembre 2005, l’obbligo di impegni 

giuridicamente vincolanti delle risorse da parte dei beneficiari finali; 

10) il DM del 2 marzo 2004 del Ministro per l’Innovazione e le tecnologie stabilisce, all’art. 3, 

l’attribuzione delle competenze al Dipartimento per l’Innovazione e le tecnologie ed al 

Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione riguardo i progetti e le 

risorse finanziarie del programma “Per il Sud e non solo” affidato al MIT dalla delibera 

CIPE 17/03; 

11) la Giunta Regionale con delibera n. 1487 del 5 ottobre 2004, ha preso atto dell’Accordo di 

Programma Quadro “in materia di e-government e società dell’informazione nella regione 

Puglia”, sottoscritto dalla Regione Puglia, dal Ministero dell’economia e delle finanze, 

Servizio per le Politiche di Sviluppo Territoriale e le Intese, e dalle due strutture di cui si 

avvale il Ministro per l’innovazione e le tecnologie,  il Dipartimento per l’innovazione e le 

tecnologie (DIT) e il Centro Nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione 

(CNIPA), in data 4 agosto 2004; 

12) l’Accordo di Programma Quadro “in materia di e-government e società dell’informazione 

nella regione Puglia” prevede al suo interno l’intervento “Centri di Servizio Territoriali per 

l’e-government nei piccoli e medi Comuni (CST)” del valore complessivo di 4.780.000 € di 

cui 3.780.000 a valere sulla delibera CIPE 17/2003  - Programma “Per il Sud e non solo” e 

1.000.000 a valere sul Por Puglia 2000-2006 Asse VI; 
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13) la nuova scheda della Misura 6.2 “Promozione della Società dell’Informazione- Promozione 

dell’Internazionalizzazione” del Por Puglia 2000-2006 così come rimodulata a seguito di 

approvazione del nuovo testo del CdP con delibera della Giunta Regionale n. 253 del 

07/03/2005 prevede, tra l’altro, il finanziamento dell’azione c.6.b) “Centri di Servizio 

Territoriali”; 

14) la deliberazione di G.R. n. 1130/2002, approva il bando “Iniziative a sostegno delle 

Autonomie Locali”, Misura 6.2, azione c), Por Puglia 2000-2006, con successiva 

integrazione approvata dalla determina 237/02; 

15) sul BURP n. 136 del 24/10/2002 è stato pubblicato il bando “Iniziative a sostegno delle 

Autonomie Locali”, Misura 6.2, azione c), Por Puglia 2000-2006 e sul BURP n. 148 del 

21/11/2002 la sua integrazione all’art.8 ; 

16) la determinazione dirigenziale n. 482 del 21 ottobre 2003 approva la relativa graduatoria 

provvisoria;

17) il progetto “CON.TE.S.T.- Concertazione Telematica per il Sistema Taranto” avente come 

ente capofila il Comune di Taranto, è stato utilmente inserito nella citata graduatoria; 

18) la convenzione sottoscritta il 27 aprile 2004 tra i  Comuni aderenti al progetto CON.TE.S.T.; 

19) in data 14 luglio 2005 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 92 la 

Convenzione Quadro tra Regione Puglia e Tecnopolis Csata S.c.r.l., approvata con 

deliberazione della Giunta Regionale n. 945 del 28 giugno 2005; 

20) con nota prot. n. 602/DTS del 1 agosto 2005, la Società Tecnopolis Csata S.c.r.l. ha 

trasmesso il piano di progetto e il relativo quadro economico, le “Linee Guida per la 

predisposizione di progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori” dell’intervento in parola; 

21) con nota del 2 agosto 2005 prot. n. 2879/FC il responsabile dell’Accordo di Programma 

Quadro ha inviato al Comune di Taranto le “Linee Guida per la predisposizione di progetti 

definitivi da parte degli Enti Attuatori” e nel contempo ha richiesto la trasmissione delle 

schede di rilevazione dei fabbisogni dei singoli Comuni coinvolti nel progetto ed in 

particolare: a) il modulo di domanda ad operare come CST, b) le schede di rilevazione dei 

fabbisogni, c) il Portafoglio dei servizi richiesti;

22)  con nota del 12 agosto 2005 prot. 351 il Comune di Taranto ha trasmesso la 

documentazione richiesta: a) il modulo di domanda ad operare come CST, b) le schede di 

rilevazione dei fabbisogni, c) il Portafoglio dei servizi richiesti; 

23) con nota del 9 settembre 2005 prot. n. 3166/FC iel dirigente del Settore Programmazione e 

Politiche Comunitarie a Tecnopolis Csata s.c.r.l. concernente il parere favorevole sulle 

“Linee Guida per la predisposizione di progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori”;  

24) con delibera di Giunta Regionale n.  ___ del ________________2005 è stato approvato lo 

schema di Convenzione per il finanziamento di un Centro Servizio Territoriale nell’ambito 

del progetto “Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi comuni 

(CST)” - Accordo di Programma Quadro “ in materia di e-government e Società 

dell’Informazione nella regione Puglia”. 
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TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Premessa 

La premessa e ogni documento della Convenzione è patto e costituisce parte integrante della 

presente Convenzione. 

Articolo 2 - Oggetto 

La presente Convenzione ha ad oggetto i rapporti economici e giuridici, tra la Regione Puglia e il 

Comune di Taranto, di seguito denominato Affidatario, derivanti dal finanziamento di un Centro di 

Servizi Territoriale ricadente nell’area di Taranto - nell’ambito del progetto “Centri Servizio 

Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi comuni(CST)”, inserito nell’Accordo di 

Programma Quadro “in materia di e-government e Società dell’Informazione nella regione Puglia”. 

Articolo 3 - Obblighi dell’Affidatario e dei soggetti attuatori 

1. L’Affidatario si impegna a presentare la progettazione definitiva, relativamente all’oggetto 

di cui al precedente articolo 2, redatta in base alle “Linee Guida per la predisposizione di 

progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori” contenente tutte le informazioni atte a 

descrivere ad un adeguato livello di dettaglio le caratteristiche del progetto stesso e 

consentirne la valutazione da parte della Regione Puglia; 

2. l’Affidatario si impegna a presentare la progettazione definitiva entro 40 giorni dalla data di 

trasmissione della documentazione, di cui al precedente comma, da parte del responsabile 

dell’Accordo di Programma Quadro “in materia di e-government e Società 

dell’Informazione nella regione Puglia”; 

3. L’Affidatario si obbliga all’avvio della realizzazione e all’impegno della spesa entro il 

31/12/2005;

4. L’Affidatario si impegna ad individuare, per l’attuazione del progetto, una struttura unica di 

gestione e coordinamento; 

5. L’Affidatario si impegna a costituire la società di gestione del Centro di Servizi Territoriale, 

come soggetto dotato di personalità giuridica, congruentemente a quanto riportato nelle 

“Linee Guida per la predisposizione di progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori”, 

entro l’avvio delle attività operative di erogazione dei servizi dello stesso; 

6. L’Affidatario si impegna per il proprio territorio di riferimento, a sottoscrivere con i Comuni 

interessati, individuati nella tabella allegata alla presente, apposita convenzione e a 

presentarla entro 15 giorni dalla comunicazione di approvazione della progettazione 

definitiva da parte della Regione Puglia;  

7. L’Affidatario si impegna a mantenere operativo il Centro di Servizi Territoriale per 5 anni 

dalla data di conclusione del progetto; 
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8. L’Affidatario si impegna a realizzare quanto di propria competenza nel rispetto degli 

obiettivi, dei contenuti, dei tempi, dell’articolazione, delle modalità organizzative ed 

esecutive di svolgimento e dei costi specificati nel progetto; 

9. L’Affidatario si impegna a realizzare il Progetto secondo il piano economico allegato alla 

presente convenzione; 

10. L’Affidatario si impegna ad aderire al sistema di monitoraggio, che sarà predisposto dalla 

Regione Puglia secondo le vigenti normative in materia di monitoraggio dei finanziamenti 

Cipe e in base ai regolamenti predisposti dal Dipartimento di Politiche di Sviluppo e 

Coesione del Ministero dell’Economia e delle Finanze;  

11. L’Affidatario si impegna ad aderire al sistema di monitoraggio, predisposto dalla Regione 

Puglia secondo le vigenti normative in materia di monitoraggio dei fondi strutturali europei;

12. L’Affidatario si impegna ad aderire al sistema di monitoraggio operativo che sarà 

predisposto dalla Regione Puglia anche sulla base delle indicazioni ricevute dal CNIPA;

13. L’Affidatario si impegna a tenere contabilità separata per la gestione del progetto; 

14. L’Affidatario si impegna ad utilizzare la Rupar per tutti i servizi previsti, ivi comprese le 

modalità di rendicontazione. Detto impegno dovrà altresì essere assunto dalle 

amministrazioni sottoscrittrici della convenzione di cui al precedente punto 6; 

15. L’Affidatario si impegna a non creare sovrapposizioni di infrastrutture e di servizi con i 

progetti già in essere e finanziati con fondi nazionali e regionali, inoltre si impegna ad 

utilizzare e a rendere disponibili tutte le infrastrutture esistenti utili all’attuazione del 

presente intervento. 

Articolo 4 – Durata 

La presente Convenzione ha durata pari a 24 mesi dalla sottoscrizione della presente convenzione. 

Articolo 5 –Referenti

 L’Affidatario comunicherà entro 30 giorni dalla data della sottoscrizione della presente 

convenzione il nominativo del Responsabile Unico di Procedimento.  

Articolo 6 – Importo del contributo 

1. Per lo svolgimento delle attività previste dal Progetto, la Regione Puglia si impegna a trasferire 

all’Affidatario un contributo complessivo in via provvisoria di € 1.460.000 (iva inclusa): 

•  € 1.260.000 (iva inclusa), a copertura del 100% dei costi previsti e riconosciuti ammissibili 

a finanziamento, per l’esecuzione delle attività specificate nel Progetto, finalizzate alla 

realizzazione ed avvio del Centro di Servizi Territoriale. Il finanziamento costituisce il 

contributo massimo concedibile e, pertanto, per nessun motivo l’ Affidatario potrà 

richiedere alla Regione Puglia somme aggiuntive per la realizzazione del progetto oggetto 

della presente Convenzione;

• € 200.000 (iva inclusa), quale contributo massimo concedibile a copertura dei costi di avvio 

alla gestione sostenuti dal Centro di Servizi Territoriale nei primi 12 mesi dall’avvio; 

2. L'erogazione del contributo sopra indicato avverrà nei modi e nei termini di cui al seguente 

articolo 7. 
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Articolo 7- Modalità e tempi di erogazione del corrispettivo 

Per la realizzazione del Progetto di cui al precedente art. 2, la Regione Puglia corrisponderà all’ 

Affidatario il finanziamento di cui all’articolo 6 nei seguenti termini e modalità: 

o 30% del finanziamento ad attestazione da parte del Responsabile del procedimento di 

avvenuto concreto inizio delle attività; 

o fino al 65% dell’ammontare complessivo, in erogazioni quadrimestrali, delle spese 

ammissibili, sostenute e debitamente documentate. Dette erogazioni restano subordinate alla 

rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nei modi di legge per le 

quali la Regione ha disposto precedenti erogazioni; 

o il saldo, pari al 5% del finanziamento, ad omologazione da parte della Regione della spesa 

complessiva sostenuta per l’attuazione della proposta, previa presentazione di un rendiconto 

finanziario finale di tutti i costi ammissibili del progetto, unitamente ai certificati di collaudo 

dei lavori e/o delle forniture e di regolare esecuzione dei servizi, approvati da parte dell’Ente 

individuato quale responsabile dell’attuazione stessa.

Articolo 8- Riduzione del finanziamento e variazioni del Progetto 

1. Ogni variazione del Progetto dovrà essere preventivamente concordata dall’Affidatario con 

la Regione Puglia e potrà essere autorizzata solo laddove la soluzione alternativa si presenti 

coerente sotto il profilo economico e degli obiettivi del progetto. 

2. Nel caso di modifiche al progetto non autorizzate, la Regione Puglia si riserva la facoltà di 

non erogare in tutto o in parte il finanziamento. 

Articolo 9- Ulteriori obblighi dell'Affidatario 

L’ Affidatario si impegna, in esecuzione della presente convenzione: 

a) a tenere costantemente informata la Regione Puglia sullo svolgimento dei lavori e fornire 

con la massima solerzia qualsiasi informazione richiesta  dalla stessa; 

b) a mettere a disposizione della Regione Puglia  ed a richiesta di questa i documenti relativi 

allo stato di avanzamento dei lavori ed a redigere, ove occorra, note illustrative dell'attività 

svolta; 

c) a consentire l'accesso degli incaricati della Regione Puglia  a tutta la documentazione 

tecnica, amministrativa e contabile, alle proprie scritture contabili, ai locali e alle sedi in cui 

si svolgono le attività e a quant'altro si renda necessario al fine delle verifiche e dei controlli 

che la Regione Puglia riterrà necessari; 

d) a non alienare i beni agevolati per un periodo di cinque anni dal termine del programma 

agevolato;

e) a tenere a disposizione  della Regione Puglia, dello Stato Italiano e dell'Unione Europea, per 

cinque anni a decorrere dalla scadenza della presente convenzione, rilasciandone copia a 

richiesta, tutta la documentazione necessaria alla comprensione e conoscenza del lavoro 

svolto, nonché tutti i giustificativi delle spese rendicontate; 

f) consentire e dare il massimo supporto possibile alle attività di promozione e disseminazione 

delle informazioni e dei risultati ottenuti nell'ambito del POR Puglia 2000-2006; 

g) a favorire il convenzionamento tra il Centro di Servizi Territoriale e gli Aderenti definendo 

gli obblighi reciproci anche sulla base delle indicazioni riportate nelle “Linee Guida per la 

predisposizione di progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori”; 

h) a favorire le sinergie tecniche ed operative tra i Centro di Servizi Territoriale della Regione 

Puglia.
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Articolo - 10  Diritto di riuso 

Fatti salvi i diritti acquisiti da parte di terzi, l’Affidatario si impegna, e con lui le amministrazioni 

beneficiarie del finanziamento, nel rispetto dell’art. 25, commi 1 e 2 della legge 24/11/2000 n. 340, 

a rendere disponibili, sulla base di specifici accordi e a titolo gratuito, alle amministrazioni 

pubbliche, le esperienze e le soluzioni realizzate nell’ambito della presente convenzione. 

Articolo - 11 Autonomia delle parti

L’ Affidatario riconosce che qualsiasi impegno o responsabilità comunque assunti nei confronti di 

terzi faranno esclusivamente carico all’Affidatario stesso. 

Articolo - 12 Divieto di cessione 

La Regione Puglia  rimane del tutto estranea ai rapporti giuridici e di fatto posti in essere a qualsiasi 

titolo dall’Affidatario, che manleva la Regione Puglia stessa da ogni responsabilità per danni alle 

persone ed alle cose, anche di terzi, nonché da ogni pretesa ed azione al riguardo che derivino in 

qualsiasi momento e modo da quanto forma oggetto della presente convenzione. 

Articolo - 13 Verifiche e poteri ispettivi 

La Regione Puglia  si riserva la facoltà di effettuare in qualsiasi momento, e con le modalità che 

riterrà più opportune, verifiche e controlli su quanto connesso all'adempimento degli obblighi a 

carico dell’Affidatario in riferimento alla presente convenzione. 

Tali poteri ispettivi potranno, allo stesso modo, essere esercitati anche dalla Commissione Europea 

nei modi e nelle forme dalla stessa ritenuti opportuni.  

Articolo -14  Recesso e risoluzione della Convenzione 

Alla Regione Puglia e' riservata la facoltà di sospendere l'erogazione del contributo di cui al 

precedente art. 6, allorché la realizzazione delle attività non proceda nei tempi e con le modalità 

previste nella progettazione approvata .

Alla Regione Puglia e' riservato il potere di risolvere la presente convenzione nel caso in cui 

l’Affidatario incorra in violazioni o negligenze, tanto in ordine alle condizioni di cui al presente 

atto, quanto a norme di legge o regolamenti, disposizioni amministrative e norme di buona e 

corretta amministrazione. 

A tal riguardo le parti convengono che i termini, le condizioni e le modalità di attuazione stabilite 

nella presente convenzione sono a tutti gli effetti perentori ed essenziali con conseguente 

risoluzione di diritto della convenzione in caso di inadempimento, in caso di grave ritardo 

dell’Affidatario di negligenza nell'adempimento degli obblighi assunti. 

La Regione Puglia potrà inoltre recedere dalla convenzione qualora, nel corso delle attività emerga 

l'impossibilita', anche per cause non imputabili all’Affidatario, di conseguire gli obiettivi del 

progetto.

La convenzione si risolverà di diritto su semplice comunicazione della Regione Puglia, ove la 

diffida ad adempiere, contenente l'indicazione delle gravi inadempienze riscontrate, effettuata con 

lettera raccomandata all’Affidatario, sia rimasta senza effetti decorsi giorni 15 (quindici) dalla sua 

ricezione.

Il recesso sarà esercitato mediante comunicazione scritta ed avrà effetto immediato a partire dal 

momento del suo ricevimento da parte dell’Affidatario. 

In caso di risoluzione e di recesso, la concessione del contributo di cui all'art. 6 verrà revocata e 

l’Affidatario sarà tenutoi a ripetere le somme eventualmente ricevute a titolo di anticipazione e 

SAL.

La Regione Puglia  si riserva il diritto di richiedere il risarcimento dei danni derivanti da quei 

comportamenti dell’Affidatario che hanno provocato la risoluzione della convenzione. 
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Articolo - 15 Domicilio 

A tutti gli effetti di cui alla presente convenzione le parti dichiarano di eleggere domicilio: 

quanto a Regione Puglia,  in Lungomare Nazario Sauro, 33 – 70121 BARI.

quanto all’ Affidatario  presso la sede del Comune di Taranto in Via Plinio, 16 74100 

TARANTO

Eventuali variazioni avranno effetto dopo la relativa comunicazione per iscritto all'altra parte. 

Articolo 16- Clausola compromissoria 

1. Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 

comunque insorgere tra loro in dipendenza della presente Convenzione. 

2. Per ogni controversia che dovesse insorgere nella applicazione della presente convenzione è 

competente il Foro di Bari. Non viene ammesso il ricorso all’arbitrato. 

Articolo 17 – Trattamento dei dati personali 

Tutti i dati personali saranno utilizzati dalla Regione Puglia per soli fini istituzionali, assicurando la 

protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente. 

Articolo 18– Oneri fiscali, spese contrattuali 

La presente Convenzione sarà registrata solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 5, secondo comma, del 

DPR 26 ottobre 1972, n. 634 e successive modifiche e integrazioni, a cura e spese della parte 

richiedente. E' inoltre esente da bollo ai sensi dell'articolo 16 della tabella B annessa al DPR 26 

ottobre 1972, n. 642, modificato dall'articolo 28 del DPR 30 dicembre 1982, n. 955. 

Si allega, ai sensi dell’art. 1 copia di: 

Allegato 1 -  Piano economico dell’intervento 

Allegato 2 -  Elenco dei comuni interessati dall’intervento 

Letto, confermato e sottoscritto 

__________________________________________________________

__________________________________                      __________________________________

p. La Regione Puglia                                             p. Comune di Taranto  

________________________            ____________________________ 

________________________            ____________________________ 
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“Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi 

comuni(CST)” -  Comune di Taranto

Allegato 1 - Piano economico dell’intervento 

COSTI

Fase di progettazione, realizzazione e start-up del Centro di 

Servizi Territoriali 

€ 1.260.000

Gestione per i primi 12 mesi del Centro di Servizi Territoriali € 200.000

Totale € 1.460.000,00
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“Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi 

comuni(CST)” -  Comune di Taranto

Allegato 2 -  Elenco dei comuni interessati dall’intervento 

Elenco Comuni

    

1 Avetrana 

2 Carosino 

3 Castellaneta 

4 Crispiano 

5 Faggiano 

6 Fragagnano 

7 Ginosa 

8 Grottaglie 

9 Laterza 

10 Leporano 

11 Manduria 

12 Maruggio 

13 Massafra 

14 Montemesola 

15 Monteparano 

16 Palagianello 

17 Palagiano 

18 Pulsano 

19 Roccaforzata 

20 San Giorgio Jonico 

21 San Marzano San Giuseppe 

22 Statte 

23 Taranto 

24 Torricella 
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Allegato C Schema di Convenzione con l’”Area Sistema Casarano e 

Comuni Associati” 

Convenzione per il finanziamento di un Centro Servizio Territoriale nell’ambito 

del progetto “Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi 

comuni (CST)” - Accordo di Programma Quadro “ in materia di e-government e 

Società dell’Informazione nella regione Puglia”  

TRA

- La Regione Puglia, di seguito detta Regione, con sede in Lungomare Nazario Sauro, 33 cap. 

70123 - Bari (C.F. 80017210727), legalmente rappresentata dal 

_________________________________________________________________________.

E

- L’”Area Sistema Casarano e Comuni Associati, Società Consortile a Responsabilità 

Limitata”, con sede in Via Sesia – 73042 Casarano (LE) (C.F. 

_________________________) di seguito denominato Affidatario, legalmente rappresentata 

dal_____________________________________________________________.

PREMESSO CHE: 

1) la delibera di Giunta Regionale n. 1423 del 30 settembre 2002 destina agli Accordi di 

Programma Quadro (APQ) – previsti dall’Intesa Istituzionale di Programma (IIIP) 

sottoscritta tra il Governo della Repubblica e la Regione Puglia in data 15 febbraio 2000 – le 

risorse finanziarie messe a disposizione della Regione con le deliberazioni CIPE di riparto 

delle risorse assegnate alle aree sottoutilizzate n. 142/99, n. 84/00 e n. 138/00; 

2) la delibera di Giunta Regionale n. 2231 del 23 dicembre 2002 approva una nuova 

destinazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia con le richiamate delibere CIPE n. 

142/99, n. 84/2000, n.138/2000 e il riparto delle risorse assegnate alla Regione con la 

deliberazione CIPE n. 36/02 ("Ripartizione delle risorse per gli interventi delle aree depresse 

per il triennio 2002-2004") tra i settori di intervento previsti dalla stessa deliberazione CIPE; 
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3) la delibera CIPE n. 17/2003 ("Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree 

sottoutilizzate Rifinanziamento Legge 208/1998, triennio 2003-2005"), attuando il disposto 

dell'art. 61 della Legge Finanziaria 2003, ripartisce l'importo complessivo di 5.200 milioni 

di Euro per il triennio 2003-2005, destinandolo al finanziamento degli investimenti pubblici 

nelle aree sottoutilizzate di cui all'art. l, comma 1, della Legge 208/1998, come integrato 

dall'art. 73 della Legge n. 448/2001; 

4) la delibera di Giunta Regionale n. 1458 del 26 settembre 2003, integrata dalla successiva n. 

1531 del 7 ottobre 2003, al fine di dare attuazione alla delibera CIPE 17/2003, ripartisce la 

quota assegnata alla Regione Puglia pari a 393,35 M€ ai settori di intervento nella medesima 

indicati; 

5) la delibera n. 788 del 25/05/2004 di Giunta Regionale approva la destinazione delle risorse 

assegnate alla Società dell’informazione per l’importo complessivo di 39,350 Meuro ai 

progetti indicati nell’allegato allo stesso provvedimento a valere sull’assegnazione 

complessiva di 393,35 M€; 

6) la stessa delibera CIPE 17/2003 destina  al Ministro per l’innovazione e le tecnologie 126 

milioni di euro per la realizzazione di interventi nel campo della società dell’informazione, 

in attuazione del Programma “Per il Sud e non solo” (punto E.1.1.2 tabella di ripartizione 

risorse per investimenti pubblici triennio 2003/2005); 

7) la concertazione tra le regioni del Mezzogiorno e gli uffici di cui si avvale il Ministro per 

l’Innovazione e le tecnologie, conclusasi il 28 novembre 2003 con l’accordo per l’attuazione 

degli interventi del Programma “ Per il Sud e non solo” secondo le modalità, l’attribuzione 

delle risorse ai singoli progetti che costituiscono il Programma e la destinazione dei  relativi 

finanziamenti alle regioni destinatarie degli interventi, prevede per la Regione Puglia  

l’assegnazione di 14,570 milioni di euro;  

8) si destina l’importo di 3.780.000 € a valere sulla delibera CIPE 17/2003, Programma “Per il 

Sud e non solo” all’intervento 2.4: Centri di servizio Territoriali per l’e-government nei 

piccoli e medi Comuni (CST) della DGR n. 788/2004;

9) sempre la delibera CIPE 17/2003 prevede, entro il 31 dicembre 2005, l’obbligo di impegni 

giuridicamente vincolanti delle risorse da parte dei beneficiari finali; 

10) il DM del 2 marzo 2004 del Ministro per l’Innovazione e le tecnologie stabilisce, all’art. 3, 

l’attribuzione delle competenze al Dipartimento per l’Innovazione e le tecnologie ed al 

Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione riguardo i progetti e le 

risorse finanziarie del programma “Per il Sud e non solo” affidato al MIT dalla delibera 

CIPE 17/03; 

11) la Giunta Regionale con delibera n. 1487 del 5 ottobre 2004, ha preso atto dell’Accordo di 

Programma Quadro “in materia di e-government e società dell’informazione nella regione 

Puglia”, sottoscritto dalla Regione Puglia, dal Ministero dell’economia e delle finanze, 

Servizio per le Politiche di Sviluppo Territoriale e le Intese, e dalle due strutture di cui si 

avvale il Ministro per l’innovazione e le tecnologie,  il Dipartimento per l’innovazione e le 

tecnologie (DIT) e il Centro Nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione 

(CNIPA), in data 4 agosto 2004; 
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12) l’Accordo di Programma Quadro “in materia di e-government e società dell’informazione 

nella regione Puglia” prevede al suo interno l’intervento “Centri di Servizio Territoriali per 

l’e-government nei piccoli e medi Comuni (CST)” del valore complessivo di 4.780.000 € di 

cui 3.780.000 a valere sulla delibera CIPE 17/2003  - Programma “Per il Sud e non solo” e 

1.000.000 a valere sul Por Puglia 2000-2006 Asse VI; 

13) la nuova scheda della Misura 6.2 “Promozione della Società dell’Informazione- Promozione 

dell’Internazionalizzazione” del Por Puglia 2000-2006 così come rimodulata a seguito di 

approvazione del nuovo testo del CdP con delibera della Giunta Regionale n. 253 del 

07/03/2005 prevede, tra l’altro, il finanziamento dell’azione c.6.b) “Centri di Servizio 

Territoriali”; 

14) in data 14 luglio 2005 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 92 la 

Convenzione Quadro tra Regione Puglia e Tecnopolis Csata S.c.r.l., approvata con 

deliberazione della Giunta Regionale n. 945 del 28 giugno 2005; 

15) con nota prot. n. 602/DTS del 1 agosto 2005, la Società Tecnopolis Csata S.c.r.l. ha 

trasmesso il piano di progetto e il relativo quadro economico, le “Linee Guida per la 

predisposizione di progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori” dell’intervento in parola; 

16) con determina n. 207 del 2 agosto 2005 il dirigente responsabile dell’Area di Coordinamento 

delle Politiche Comunitarie ha individuato l’”Area Sistema Casarano e Comuni Associati, 

Società Consortile a Responsabilità Limitata” come soggetto attuatore del progetto in parola 

nel territorio della provincia di Lecce; 

17) con nota del 2 agosto 2005 prot. n. 2906/FC il responsabile dell’Accordo di Programma 

Quadro ha inviato all’”Area Sistema Casarano e Comuni Associati, Società Consortile a 

Responsabilità Limitata” le “Linee Guida per la predisposizione di progetti definitivi da 

parte degli Enti Attuatori” e nel contempo ha richiesto la trasmissione delle schede di 

rilevazione dei fabbisogni dei singoli Comuni coinvolti nel progetto e in particolare a) le 

schede di rilevazione dei fabbisogni, b) il Portafoglio dei servizi richiesti;

18)  con nota del 12 agosto 2005 prot. 61/2005 2005 l’”Area Sistema Casarano e Comuni 

Associati, Società Consortile a Responsabilità Limitata” ha trasmesso la documentazione 

richiesta: a) le schede di rilevazione dei fabbisogni, b) il Portafoglio dei servizi richiesti; 

19) con nota del 9 settembre 2005 prot. n. 3166/FC il dirigente del Settore Programmazione e 

Politiche Comunitarie ha comunicato a Tecnopolis Csata s.c.r.l. il parere favorevole sulle 

“Linee Guida per la predisposizione di progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori”;  

20) la delibera del CdA dell’”Area Sistema Casarano e Comuni Associati, Società Consortile a 

Responsabilità Limitata” n. 45 del 24 settembre 2005, avente ad oggetto la nomina del 

Responsabile del Procedimento dell’intervento; 

21) con delibera di Giunta Regionale n.  ___ del ________________2005 è stato approvato lo 

schema di Convenzione per il finanziamento di un Centro Servizio Territoriale nell’ambito 

del progetto “Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi comuni 

(CST)” - Accordo di Programma Quadro “ in materia di e-government e Società 

dell’Informazione nella regione Puglia”. 
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TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Premessa 

La premessa e ogni documento della Convenzione è patto e costituisce parte integrante della 

presente Convenzione. 

Articolo 2 - Oggetto 

La presente Convenzione ha ad oggetto i rapporti economici e giuridici, tra la Regione Puglia e 

l’”Area Sistema Casarano e Comuni Associati, Società Consortile a Responsabilità Limitata”, di 

seguito denominata Affidatario, derivanti dal finanziamento di un Centro di Servizi Territoriale 

ricadente nell’area di Lecce - nell’ambito del progetto “Centri Servizio Territoriali per l’e-

government nei piccoli e medi comuni(CST)”, inserito nell’Accordo di Programma Quadro “in 

materia di e-government e Società dell’Informazione nella regione Puglia”. 

Articolo 3 - Obblighi dell’Affidatario e dei soggetti attuatori 

1. L’Affidatario si impegna a presentare la progettazione definitiva, relativamente all’oggetto 

di cui al precedente articolo 2, redatta in base alle “Linee Guida per la predisposizione di 

progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori” contenente tutte le informazioni atte a 

descrivere ad un adeguato livello di dettaglio le caratteristiche del progetto stesso e 

consentirne la valutazione da parte della Regione Puglia; 

2. l’Affidatario si impegna a presentare la progettazione definitiva entro 40 giorni dalla data di 

trasmissione della documentazione, di cui al precedente comma, da parte del responsabile 

dell’Accordo di Programma Quadro “in materia di e-government e Società 

dell’Informazione nella regione Puglia”; 

3. L’Affidatario si obbliga all’avvio della realizzazione e all’impegno della spesa entro il 

31/12/2005;

4. L’Affidatario si impegna per il proprio territorio di riferimento, a sottoscrivere con i Comuni 

interessati,individuati nella tabella allegata alla presente, apposita convenzione e a 

presentarla entro 15 giorni dalla comunicazione di approvazione della progettazione 

definitiva da parte della Regione Puglia;  

5. L’Affidatario si impegna a mantenere operativo il Centro di Servizi Territoriale per 5 anni 

dalla data di conclusione del progetto; 

6. L’Affidatario si impegna a realizzare quanto di propria competenza nel rispetto degli 

obiettivi, dei contenuti, dei tempi, dell’articolazione, delle modalità organizzative ed 

esecutive di svolgimento e dei costi specificati nel progetto; 

7. L’Affidatario si impegna a realizzare il Progetto secondo il piano economico allegato alla 

presente convenzione; 

8. L’Affidatario si impegna ad aderire al sistema di monitoraggio, che sarà predisposto dalla 

Regione Puglia secondo le vigenti normative in materia di monitoraggio dei finanziamenti 

Cipe e in base ai regolamenti predisposti dal Dipartimento di Politiche di Sviluppo e 

Coesione del Ministero dell’Economia e delle Finanze;  
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9. L’Affidatario si impegna ad aderire al sistema di monitoraggio, predisposto dalla Regione 

Puglia secondo le vigenti normative in materia di monitoraggio dei fondi strutturali europei;

10. L’Affidatario si impegna ad aderire al sistema di monitoraggio operativo che sarà 

predisposto dalla Regione Puglia anche sulla base delle indicazioni ricevute dal CNIPA;

11. L’Affidatario si impegna a tenere contabilità separata per la gestione del progetto; 

12. L’Affidatario si impegna ad utilizzare la Rupar per tutti i servizi previsti, ivi comprese le 

modalità di rendicontazione. Detto impegno dovrà altresì essere assunto dalle 

amministrazioni sottoscrittrici della convenzione di cui al precedente punto 4; 

13. L’Affidatario si impegna a non creare sovrapposizioni di infrastrutture e di servizi con i 

progetti già in essere e finanziati con fondi nazionali e regionali, inoltre si impegna ad 

utilizzare e a rendere disponibili tutte le infrastrutture esistenti utili all’attuazione del 

presente intervento. 

Articolo 4 – Durata 

La presente Convenzione ha durata pari a 24 mesi dalla sottoscrizione della presente convenzione. 

Articolo 5 – Importo del contributo 

1. Per lo svolgimento delle attività previste dal Progetto, la Regione Puglia si impegna a trasferire 

all’Affidatario un contributo complessivo in via provvisoria di € 1.460.000 (iva inclusa):

•  € 1.260.000 (iva inclusa), a copertura del 100% dei costi previsti e riconosciuti ammissibili 

a finanziamento, per l’esecuzione delle attività specificate nel Progetto, finalizzate alla 

realizzazione ed avvio del Centro di Servizi Territoriale. Il finanziamento costituisce il 

contributo massimo concedibile e, pertanto, per nessun motivo l’ Affidatario potrà 

richiedere alla Regione Puglia somme aggiuntive per la realizzazione del progetto oggetto 

della presente Convenzione;

• € 200.000 (iva inclusa), quale contributo massimo concedibile a copertura dei costi di avvio 

alla gestione sostenuti dal Centro di Servizi Territoriale nei primi 12 mesi dall’avvio; 

2. L'erogazione del contributo sopra indicato avverrà nei modi e nei termini di cui al seguente 

articolo 6. 

Articolo 6- Modalità e tempi di erogazione del corrispettivo 

Per la realizzazione del Progetto di cui al precedente art. 2, la Regione Puglia corrisponderà all’ 

Affidatario il finanziamento di cui all’articolo 5 nei seguenti termini e modalità: 

o 30% del finanziamento ad attestazione da parte del Responsabile del procedimento di 

avvenuto concreto inizio delle attività; 

o fino al 65% dell’ammontare complessivo, in erogazioni quadrimestrali, delle spese 

ammissibili, sostenute e debitamente documentate. Dette erogazioni restano subordinate alla 

rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nei modi di legge per le 

quali la Regione ha disposto precedenti erogazioni; 

o il saldo, pari al 5% del finanziamento, ad omologazione da parte della Regione della spesa 

complessiva sostenuta per l’attuazione della proposta, previa presentazione di un rendiconto 

finanziario finale di tutti i costi ammissibili del progetto, unitamente ai certificati di collaudo 

dei lavori e/o delle forniture e di regolare esecuzione dei servizi, approvati da parte dell’Ente 

individuato quale responsabile dell’attuazione stessa.
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Articolo 7- Riduzione del finanziamento e variazioni del Progetto 

1. Ogni variazione del Progetto dovrà essere preventivamente concordata dall’Affidatario con 

la Regione Puglia e potrà essere autorizzata solo laddove la soluzione alternativa si presenti 

coerente sotto il profilo economico e degli obiettivi del progetto. 

2. Nel caso di modifiche al progetto non autorizzate, la Regione Puglia si riserva la facoltà di 

non erogare in tutto o in parte il finanziamento. 

Articolo 8- Ulteriori obblighi dell'Affidatario 

L’ Affidatario si impegna, in esecuzione della presente convenzione: 

a) a tenere costantemente informata la Regione Puglia sullo svolgimento dei lavori e fornire 

con la massima solerzia qualsiasi informazione richiesta  dalla stessa; 

b) a mettere a disposizione della Regione Puglia  ed a richiesta di questa i documenti relativi 

allo stato di avanzamento dei lavori ed a redigere, ove occorra, note illustrative dell'attività 

svolta; 

c) a consentire l'accesso degli incaricati della Regione Puglia  a tutta la documentazione 

tecnica, amministrativa e contabile, alle proprie scritture contabili, ai locali e alle sedi in cui 

si svolgono le attività e a quant'altro si renda necessario al fine delle verifiche e dei controlli 

che la Regione Puglia riterrà necessari; 

d) a non alienare i beni agevolati per un periodo di cinque anni dal termine del programma 

agevolato;

e) a tenere a disposizione  della Regione Puglia, dello Stato Italiano e dell'Unione Europea, per 

cinque anni a decorrere dalla scadenza della presente convenzione, rilasciandone copia a 

richiesta, tutta la documentazione necessaria alla comprensione e conoscenza del lavoro 

svolto, nonché tutti i giustificativi delle spese rendicontate; 

f) consentire e dare il massimo supporto possibile alle attività di promozione e disseminazione 

delle informazioni e dei risultati ottenuti nell'ambito del POR Puglia 2000-2006; 

g) a favorire il convenzionamento tra il Centro di Servizi Territoriale e gli Aderenti definendo 

gli obblighi reciproci anche sulla base delle indicazioni riportate nelle “Linee Guida per la 

predisposizione di progetti definitivi da parte degli Enti Attuatori”; 

h) a favorire le sinergie tecniche ed operative tra i Centro di Servizi Territoriale della Regione 

Puglia.

Articolo - 9  Diritto di riuso 

Fatti salvi i diritti acquisiti da parte di terzi, l’Affidatario si impegna, e con lui le amministrazioni 

beneficiarie del finanziamento, nel rispetto dell’art. 25, commi 1 e 2 della legge 24/11/2000 n. 340, 

a rendere disponibili, sulla base di specifici accordi e a titolo gratuito, alle amministrazioni 

pubbliche, le esperienze e le soluzioni realizzate nell’ambito della presente convenzione. 

Articolo - 10 Autonomia delle parti

L’ Affidatario riconosce che qualsiasi impegno o responsabilità comunque assunti nei confronti di 

terzi faranno esclusivamente carico all’Affidatario stesso. 

Articolo - 11 Divieto di cessione 

La Regione Puglia  rimane del tutto estranea ai rapporti giuridici e di fatto posti in essere a qualsiasi 

titolo dall’Affidatario, che manleva la Regione Puglia stessa da ogni responsabilità per danni alle 

persone ed alle cose, anche di terzi, nonché da ogni pretesa ed azione al riguardo che derivino in 

qualsiasi momento e modo da quanto forma oggetto della presente convenzione. 
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Articolo - 12 Verifiche e poteri ispettivi 

La Regione Puglia  si riserva la facoltà di effettuare in qualsiasi momento, e con le modalità che 

riterrà più opportune, verifiche e controlli su quanto connesso all'adempimento degli obblighi a 

carico dell’Affidatario in riferimento alla presente convenzione. 

Tali poteri ispettivi potranno, allo stesso modo, essere esercitati anche dalla Commissione Europea 

nei modi e nelle forme dalla stessa ritenuti opportuni.  

Articolo -13  Recesso e risoluzione della Convenzione 

Alla Regione Puglia e' riservata la facoltà di sospendere l'erogazione del contributo di cui al 

precedente art. 5, allorché la realizzazione delle attività non proceda nei tempi e con le modalità 

previste nella progettazione approvata.

Alla Regione Puglia e' riservato il potere di risolvere la presente convenzione nel caso in cui 

l’Affidatario incorra in violazioni o negligenze, tanto in ordine alle condizioni di cui al presente 

atto, quanto a norme di legge o regolamenti, disposizioni amministrative e norme di buona e 

corretta amministrazione. 

A tal riguardo le parti convengono che i termini, le condizioni e le modalità di attuazione stabilite 

nella presente convenzione sono a tutti gli effetti perentori ed essenziali con conseguente 

risoluzione di diritto della convenzione in caso di inadempimento, in caso di grave ritardo 

dell’Affidatario di negligenza nell'adempimento degli obblighi assunti. 

La Regione Puglia potrà inoltre recedere dalla convenzione qualora, nel corso delle attività emerga 

l'impossibilita', anche per cause non imputabili all’Affidatario, di conseguire gli obiettivi del 

progetto.

La convenzione si risolverà di diritto su semplice comunicazione della Regione Puglia, ove la 

diffida ad adempiere, contenente l'indicazione delle gravi inadempienze riscontrate, effettuata con 

lettera raccomandata all’Affidatario, sia rimasta senza effetti decorsi giorni 15 (quindici) dalla sua 

ricezione.

Il recesso sarà esercitato mediante comunicazione scritta ed avrà effetto immediato a partire dal 

momento del suo ricevimento da parte dell’Affidatario. 

In caso di risoluzione e di recesso, la concessione del contributo di cui all'art. 5 verrà revocata e 

l’Affidatario sarà tenuto a ripetere le somme eventualmente ricevute a titolo di anticipazione e SAL. 

La Regione Puglia  si riserva il diritto di richiedere il risarcimento dei danni derivanti da quei 

comportamenti dell’Affidatario che hanno provocato la risoluzione della convenzione. 

Articolo - 14 Domicilio 

A tutti gli effetti di cui alla presente convenzione le parti dichiarano di eleggere domicilio: 

quanto a Regione Puglia,  in Lungomare Nazario Sauro, 33 – 70121 BARI.

quanto all’ Affidatario  presso la sede della Area Sistema Casarano e Comuni Associati, Società 

Consortile a Responsabilità Limitata in Via Sesia – 73042 Casarano (LE) 

Eventuali variazioni avranno effetto dopo la relativa comunicazione per iscritto all'altra parte. 

Articolo 15- Clausola compromissoria 

1. Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 

comunque insorgere tra loro in dipendenza della presente Convenzione. 

2. Per ogni controversia che dovesse insorgere nella applicazione della presente convenzione è 

competente il Foro di Bari. Non viene ammesso il ricorso all’arbitrato. 

Articolo 16 – Trattamento dei dati personali 

Tutti i dati personali saranno utilizzati dalla Regione Puglia per soli fini istituzionali, assicurando la 

protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente. 
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Articolo 17– Oneri fiscali, spese contrattuali 

La presente Convenzione sarà registrata solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 5, secondo comma, del 

DPR 26 ottobre 1972, n. 634 e successive modifiche e integrazioni, a cura e spese della parte 

richiedente. E' inoltre esente da bollo ai sensi dell'articolo 16 della tabella B annessa al DPR 26 

ottobre 1972, n. 642, modificato dall'articolo 28 del DPR 30 dicembre 1982, n. 955. 

Si allega, ai sensi dell’art. 1 copia di: 

Allegato 1 -  Piano economico dell’intervento 

Allegato 2 -  Elenco dei comuni interessati dall’intervento 

Letto, confermato e sottoscritto 

__________________________________________________________

__________________________                                                   _________________________

p. La Regione Puglia             p. Area Sistema Casarano e Comuni               

Associati, Società Consortile a Responsabilità 

Limitata

____________________________      ____________________________ 

____________________________      ____________________________ 
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“Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi comuni 

(CST)” - Area Sistema Casarano e Comuni  Associati, Società Consortile a 

Responsabilità Limitata 

Allegato 1 - Piano economico dell’intervento 

COSTI

Fase di progettazione, realizzazione e start-up del Centro di 

Servizi Territoriali 

€ 1.260.000

Gestione per i primi 12 mesi del Centro di Servizi Territoriali € 200.000

Totale € 1.460.000,00
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“Centri Servizio Territoriali per l’e-government nei piccoli e medi comuni 

(CST)” - Area Sistema Casarano e Comuni  Associati, Società Consortile a 

Responsabilità Limitata 

Allegato 2 -  Elenco dei comuni interessati dall’intervento 

Elenco Comuni

    

1 Acquarica del Capo 

2 Alessano 

3 Alezio 

4 Alliste 

5 Casarano 

6 Collepasso 

7 Melissano 

8 Morciano 

9 Parabita 

10 Racale 

11 Sannicola 

12 Supersano 

13 Taurisano 

14 Taviano 

15 Ugento 
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Allegato D Quadro economico complessivo 

Quadro economico complessivo   

a. Attuazione del progetto CST 

Voce di costo Costo (Euro) Totale (Euro)

Progettazione definitiva CST - Taranto 30.000

Progettazione realizzazione avvio CST - Taranto 1.230.000

Gestione primi 12 mesi CST - Taranto 200.000

Totale CST - Taranto 1.460.000 1.460.000

Progettazione definitiva CST - Lecce 30.000

Progettazione realizzazione avvio CST - Lecce 1.230.000

Gestione primi 12 mesi CST - Lecce 200.000

Totale CST - Lecce 1.460.000 1.460.000

Progettazione definitiva CST - Foggia 30.000

Progettazione realizzazione avvio CST - Foggia 1.230.000

Gestione primi 12 mesi CST - Foggia 200.000

Totale CST - Foggia 1.460.000 1.460.000

Imprevisti  60.000

Totale Attuazione del progetto CST  4.440.000

a. Supporto tecnico 

Tecnopolis Csata s.c.r.l. (per attività di progettazione preliminare 

e di assistenza tecnica alle fasi di progettazione definitiva ed 

esecutiva del progetto, ai sensi dell’APQ Società Informazione e 

DGR n. 945 del 07/07/2005)

340.000 340.000

Totale intervento 

Budget previsto in APQ  4.780.000
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Le tabelle seguenti riportano la suddivisione dei costi per fase e per partner.

A. ATTUAZIONE PROGETTO CST 

CST CST CST 

Fase progettuale Taranto Lecce Foggia Imprevisti Totale % 

A0 Coordinamento 0 0 0   0 0% 

A1 Progettazione Preliminare 0 0 0   0 0% 

A2 Progettazione Definitiva 30.000 30.000 30.000   90.000 2% 

A3 Progettazione Esecutiva 80.000 80.000 80.000   240.000 5% 

A4 Attuazione 1.150.000 1.150.000 1.150.000 60.000 3.510.000 79% 

A5 Avvio della gestione 200.000 200.000 200.000   600.000 14% 

Totale 1.460.000 1.460.000 1.460.000 60.000 4.440.000 100% 

B. SUPPORTO TECNICO 

Fase progettuale Totale % 

A0 0%

A1 Sviluppo delle linee guida 60.000 18%

A2

Assistenza verso Regione Puglia nelle fasi di coordinamento 

ed approvazione della progettazione 120.000 35%

A3 0%

A4

Supporto verso Regione Puglia per monitoraggio 

avanzamento fisico e finanziario e dei risultati Supporto 

verso la regione Puglia per l’avvio della gestione verso i CST 110.000 32%

A5

Supporto verso Regione Puglia per l’avvio della gestione dei 

CST 50.000 15%

    340.000 100%
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 dicembre 2005, n. 2016

Por Puglia 2000-2006. Nomina del responsabile
di misura 6.2 cofinanziata dal FESR.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, dr.
Francesco Saponaro, di concerto con l’Assessore
alla Trasparenza e Cittadinanza attiva dr. Minervini,
sulla base dell’istruttoria espletata dai dirigenti del
Settore Programmazione e Politiche Comunitarie e
del Settore Personale, riferisce quanto segue: Con
deliberazione n. 36 del 30 gennaio 2001, pubblicata
sul BURP n. 44 dell’8 marzo 2001, e con delibera-
zioni successive di aggiornamento e modifica, la
Giunta regionale ha nominato i funzionari regionali
ai quali è affidata la responsabilità gestionale delle
misure del POR Puglia 2000-2006, in attuazione
dell’art. 5, comma 1., lett. a) della L.R. 13/2000 che
stabilisce che la Giunta regionale provvede a orga-
nizzare le strutture amministrative sulla base di
quanto previsto dal P.O.R. e dal Complemento di
Programmazione.

Il Complemento di programmazione del POR
Puglia 2000-2006, approvato con D.G.R. n. 253 del
7 marzo 2005 e pubblicato sul BURP n. 46 del 30
marzo 2005, riporta all’Allegato 8 i nominativi dei
responsabili della gestione delle misure.

Con nota prot. n. 38/A/8257 del 29.11.2005 il
Settore Artigianato-PMI ha proposto il nominativo
del Sig. Antonio Tarantini, dipendente di Cat. D,
quale funzionario al quale affidare la responsabilità
per l’attuazione della Misura 6.2 “Promozione della
Società dell’Informazione. Promozione dell’Infor-
mazione. Promozione dell’Internazionalizzazione”
in sostituzione del precedente responsabile di
Misura P.I. Mario Di Giuseppe;

Si procede pertanto alla nomina dei responsabili
di misura Adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/01:

Il presente provvedimento ha natura meramente
organizzativa e pertanto non comporta alcun muta-
mento qualitativo di natura o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui

debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto
a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 8 della L.R.
13/2000 e dell’art. 4 comma 4, lett. a) e K) della
L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio e
Programmazione resa di concerto con l’Assessore
alla Trasparenza e Cittadinanza attiva dr. Miner-
vini;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie e dal Diri-
gente del Settore Personale;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto della proposta di nomina del
nuovo responsabile della misura 6.2 del POR
Puglia 2000-2006 da parte del Settore Artigia-
nato-PMI cosi come specificato in narrativa, che
qui si intende integralmente riportata;

- Di procedere alla nomina del Sig. Antonio Taran-
tini, dipendente di Cat. D, quale responsabile
della misura 6,2 “Promozione della Società del-
l’Informazione. Promozione dell’Internazionaliz-
zazione”;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- Di trasmettere a cura del Settore personale, il pre-



sente provvedimento al Dirigente del Settore Arti-
gianato-PMI per la successiva notifica all’interes-
sato;

- Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 dicembre 2005, n. 2017

Delibera CIPE n. 20 del 29/09/04. Attribuzione
della premialità regionale nell’ambito della
ripartizione delle risorse per gli interventi nelle
aree sottoutilizzate (FAS) nel periodo 2004/2007
di cui alla DGR 2048/2004 – Diffusione della
Società dell’Informazione – Prima fase.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, dr.
Francesco Saponaro, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente del Settore Programmazione
e Politiche Comunitarie, riferisce quanto segue:
Con D.G.R. n. 2048/2004 del 29 dicembre 2004, la
Giunta regionale ha approvato il documento
“Modalità di selezione dei progetti per l’attribu-
zione della premialità regionale nell’ambito della
ripartizione delle risorse per gli interventi nelle aree
sottoutilizzate nel periodo 2004-2007” che riporta i
criteri di selezione in base ai quali si attribuiscono
le risorse premiali di cui alla Delibera CIPE n. 20
del 29 settembre 2004.

Si ricorda che il meccanismo premiale persegue
l’obiettivo di migliorare la qualità dell’azione dei
soggetti pubblici che attuano le politiche di svi-
luppo nel territorio regionale premiando progetti di
qualità finanziati nell’ambito del POR con priori-
tario riferimento ai progetti ambientali e a quelli
relativi alla società dell’informazione.

Nella citata DGR 2048/2004, per l’ambito “Dif-
fusione della Società dell’Informazione”, sono pre-
viste risorse finanziarie premiali pari a 4 (quattro)
milioni di Euro. L’erogazione delle suddette risorse

è suddivisa in due fasi diverse, per un importo, per
ciascuna fase, pari a 2 (due) milioni di Euro. La
prima fase prevede:

➣ l’assegnazione a favore dei Comuni con mag-
giore grado di apertura alla Società dell’Infor-
mazione, misurato attraverso il rango in cui la
RUPAR suddivide il livello di utilizzazione della
Rete (misurato obiettivamente tramite parametri
evidenziabili tramite la stessa RUPAR, quali
attivazione sito web, diffusione ed utilizzo
e-mail, ecc.);

➣ l’assegnazione in relazione al grado di attiva-
zione ed utilizzo di servizi di e-gov all’interno
dei Comuni;

Viene anche previsto che le risorse per la prima
fase siano assegnate ai primi 15-20 Comuni della
Puglia in fatto di apertura alla S.I., e sia assegnato in
termini di premio procapite, ovvero tenendo conto
della dimensione demografica. Le risorse assegnate
devono essere utilizzate per iniziative volte al
miglioramento e potenziamento dei servizi offerti.

La citata DGR 2048/2004, inoltre, prevedeva che
la valutazione dei progetti fosse effettuata da un
gruppo tecnico costituito dai rappresentanti del-
l’AdG del POR Puglia, del Centro Tecnico RUPAR,
del Nucleo di Valutazione e Investimenti Pubblici
regionale e dell’ANCI.

Con nota prot. n.3693/FC del 7/10/05 è stato
richiesto il nominativo del rappresentante del-
l’ANCI per poter procedere alla convocazione del
gruppo di valutazione. Non essendo pervenuta desi-
gnazione, con nota prot. n. 4330/FC dell’11
novembre 2005 l’Autorità di Gestione del POR
Puglia ha convocato il Gruppo tecnico per la valuta-
zione dei progetti invitando l’ANCI a voler provve-
dere in occasione della prima riunione del gruppo
medesimo a designare il proprio rappresentante, ma
precisando nel contempo che anche in mancanza
della suddetta designazione i lavori del gruppo
sarebbero iniziati.

Nell’incontro dell’11 novembre 2005, come
risulta dal verbale dei lavori regolarmente sotto-
scritto dal dr. Riccardo Sanna, in rappresentanza
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dell’AdG del POR, dal dr. Marco Curci direttore del
Centro tecnico RUPAR e dal dr. Pio Palieri compo-
nente del NVIIP, il gruppo di Valutazione ha proce-
duto alla verifica delle risultanze del monitoraggio
degli enti collegati, messi in rete attraverso la
RUPAR. Tale monitoraggio ha permesso di verifi-
care l’ammissibilità per l’attribuzione del premio di
prima fase attraverso la rispondenza ai seguenti cri-
teri: “Utilizzo servizi web” - “Utilizzo servizi di
firma digitale” - “Utilizzo servizi di cooperazione
applicativa”, con i relativi indicatori di consumo. La
metodologia di calcolo degli indicatori e l’analisi
dettagliata dei conteggi è contenuta in apposita rela-
zione tecnica agli atti del Settore programmazione e
Politiche Comunitarie.

Il Gruppo tecnico, pertanto, ha provveduto a
definire la graduatoria generale degli enti parteci-
panti (Allegato “A” al presente provvedimento)
proponendo, al fine di poter distribuire il finan-
ziamento al maggior numero degli Enti, di asse-
gnare la premialità della prima fase ai primi 20
Comuni.

Il Gruppo tecnico, definito in 20 il numero delle
Amministrazioni beneficiarie della “premialità”, ha
provveduto a determinare ed approvare la gradua-
toria provvisoria dei primi 20 Comuni con i relativi
importi arrotondati all’euro come di seguito indi-
cata:

Si propone pertanto alla Giunta di approvare l’al-
legato al presente provvedimento e la graduatoria
come sopra riportata con la relativa attribuzione
delle risorse premiali di cui alla Delibera CIPE n.
20 del 29 settembre 2004.

Copertura finanziaria:
Il presente atto ha natura programmatoria, non

comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-

nale, ed è propedeutico al trasferimento delle
risorse.

Si provvederà con successivo atto alla iscrizione
in entrata ed in spesa nel bilancio regionale delle
risorse finanziarie accantonate per finalità premiali
per la Puglia pari a 12.546.000,00 come ripartito
dalla delibera CIPE n. 20 del 29/09/2004, allegato 3
“Riserva premiale per progetti e soggetti attuatori
nel Mezzogiorno”.



Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 8 della L.R.
13/2000 e dell’art. 4 comma 4, lett. a) e K) della
L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio e
Programmazione;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto delle risultanze del lavoro svolto
dal Gruppo tecnico di Valutazione relativo alla
“Diffusione della Società dell’informazione” ai
fini della ripartizione delle risorse premiali di cui
alla Delibera CIPE n. 20 del 29 settembre 2004, i
cui criteri sono stati fissati con DGR n. 2048/2004
del 29 dicembre 2004;

- Di approvare la relazione tecnica predisposta dal
Gruppo di lavoro costituito come indicato , in
premessa ed agli atti del Settore Programma-
zione e Politiche Comunitarie, nonchè la gradua-
toria generale dei 93 Comuni che hanno presen-
tato domanda di partecipazione alla premialità di
cui alla DGR 2048/2004, per l’ambito “Diffu-
sione della Società dell’Informazione” in alle-
gato A) al presente provvedimento quale parte
integrante;

- Di approvare la graduatoria dei Comuni nell’or-
dine da 1 a 20 come sottoriportato e di procedere
all’assegnazione delle risorse come specificato a
fianco di ciascun Comune:
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- Di prendere atto che, come previsto nella DGR
2048/04, le risorse assegnate devono essere utiliz-
zate per iniziative volte al miglioramento e poten-
ziamento dei servizi offerti; 

- Di subordinare gli atti successivi di impegno e
trasferimento delle risorse assegnate con la pre-
sente deliberazione, alla presentazione, da parte

dei Comuni assegnatari, di un piano di utilizza-
zione delle risorse premiali in conformità a
quanto disposto dalla DGR 2048/04; 

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 dicembre 2005, n. 2018

Delibera CIPE n. 20 del 29/09/04. Attribuzione
della premialità regionale nell’ambito della
ripartizione delle risorse per gli interventi nelle
aree sottoutilizzate (FAS) nel periodo 2004/2007
di cui alla DGR 2048/2004 – Attuazione della
rete ecologica regionale – Parchi regionali.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, dr.
Francesco Saponaro, sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dal dirigente del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie, riferisce
quanto segue:

Con D.G.R. n. 2048/2004 del 29 dicembre 2004,
la Giunta regionale ha approvato il documento
“Modalità di selezione dei progetti per l’attribu-
zione della premialità regionale nell’ambito della
ripartizione delle risorse per gli interventi nelle aree
sottoutilizzate nel periodo 2004-2007” che riporta i
criteri di selezione in base ai quali si attribuiscono
le risorse premiali di cui alla Delibera CIPE n. 20
del 29 settembre 2004.

Si ricorda che il meccanismo premiale persegue
l’obiettivo di migliorare la qualità dell’azione dei
soggetti pubblici che attuano le politiche di svi-
luppo nel territorio regionale premiando progetti di
qualità finanziati nell’ambito del POR con priori-
tario riferimento ai progetti ambientali e a quelli
relativi alla società dell’informazione.

Nella citata DGR 2048/2004, per l’ambito
“Attuazione della Rete Ecologica Regionale -
Parchi Regionali”, sono previste risorse finanziarie
premiali pari a 3 (tre) milioni di Euro da attribuire ai
Comuni che portano a termine le procedure di isti-
tuzione delle aree protette regionali individuate
dalla L.R. 19/97, alla accelerazione del regime di
pianificazione e gestione dei siti Natura 2000 e alla
promozione di Sistemi di Gestione Ambientale del-
l’area ricompresa nel territorio dei nodi.

Viene anche previsto che le risorse siano asse-
gnate in favore di un numero non superiore a dieci
amministrazioni pubbliche.

Le risorse assegnate devono essere utilizzate per
il “Potenziamento del sistema di gestione”, gli
“Interventi di protezione del patrimonio ambien-
tale” e le “Attrezzature per la valorizzazione del
patrimonio e fruizione delle aree e la promozione
delle stesse”.

La citata DGR 2048/2004, inoltre, prevedeva che
la valutazione dei progetti fosse effettuata da un
gruppo tecnico costituito dai rappresentanti del-
l’AdG del POR Puglia, dell’Autorità Ambientale
del POR Puglia, delle Associazioni ambientaliste e
del Nucleo di Valutazione e Investimenti Pubblici
regionale.

Con nota prot. n. 4226/FC del 09/11/05 l’Auto-
rità di Gestione del POR Puglia ha convocato il
Gruppo tecnico per la valutazione dei progetti.

Nell’incontro del 18 novembre 2005, come
risulta dal verbale dei lavori regolarmente sotto-
scritto dall’ing. Gioacchino Maselli AdG del POR,
dal dr. Luca Limongelli Autorità ambientale del
POR, dal prof. Vittorio Leone rappresentante delle
Associazioni ambientaliste e dall’arch. Giovanna
Borzi componente del NVIIP, il gruppo di Valuta-
zione ha proceduto alla rilettura congiunta della
citata D.G.R. 2048/2004 chiarendo le modalità per
l’attribuzione dei giudizi e dei punteggi per passare
di seguito all’esame della documentazione verifi-
candone l’ammissibilità per l’attribuzione del
premio attraverso la rispondenza ai seguenti requi-
siti: “Grado di tutela del patrimonio naturale”;
“Promozione di sistemi di Gestione Ambientale
(EMAS, ISO e altri)”; “Fruizione e valorizzazione
del patrimonio naturale”.

Preso atto delle istanze pervenute e fissato tra i
criteri generali di valutazione una soglia minima di
punteggio pari a 60/100 (per premiare quelle ammi-
nistrazioni che abbiano posto in essere comporta-
menti virtuosi nella tutela delle aree naturali pro-
tette) risultano ammissibili a finanziamento n. 5
(cinque) proposte tra le 12 già oggetto di istruttoria
da parte della Struttura dell’Autorità ambientale.

Il Gruppo Tecnico ha proposto l’assegnazione
dei punteggi conseguiti dalle Amministrazioni che
hanno presentato le proposte come riportato nella
tabella seguente:



tab. 1

_________________________
1 Comune di Brindisi (BR) 70_________________________
2 Parco Nazionale del Gargano (FG) 65_________________________
3 Comune di Lesina (FG) 61_________________________
4 Comune di Trinitapoli (FG) 61_________________________
5 Riserve Naturali Regionali Orientate del 

Litorale Tarantino Orientale (TA) 60_________________________
6 Comune di Lecce (LE) 50_________________________
7 Comune di Laterza (TA) 45_________________________
8 Comune di Ostuni (BR) 42_________________________
9 Comune di Accadia (FG) 40_________________________
10 Comune di Barletta (BAT) 40_________________________
11 Comune di Manfredonia (FG) 30_________________________
12 Comune di Isole Tremiti (FG) 16_________________________

Il Gruppo tecnico, nella seconda tornata del 24
novembre, ha proceduto all’esame delle proposte
relative all’utilizzo delle risorse premiali presentate
dalle amministrazioni che hanno conseguito un
punteggio almeno pari a 60/100. Per alcune pro-
poste il Gruppo tecnico ha formulato prescrizioni di
cui i beneficiari devono tener conto nella predispo-
sizione delle progettazioni, finalizzate ad una
migliore protezione del patrimonio ambientale.

Il Gruppo tecnico, inoltre, al fine di verificare il
livello qualitativo della esecuzione degli interventi
da finanziare, ha proposto di sottoporre gli stessi ad
un controllo in corso d’opera da affidarsi ad una
commissione composta da funzionari dell’ufficio
Parchi del Settore Ecologia e da rappresentanti
delle Associazioni ambientalistiche.

Il Gruppo tecnico, terminata la valutazione delle
proposte pervenute ha segnalato ai sensi della
D.G.R. 2048/2004 le proposte ammissibili all’attri-
buzione delle risorse premiali per le quali ha altresi
proposto la distribuzione delle risorse finanziarie
prevedendo una quota del 40% uguale tutti i cinque
concorrenti selezionati e l’altro 60% sulla base del
punteggio conseguito pesato con la dimensione

delle superfici totali protette (ZPS, SIC, Aree pro-
tette).

Il Gruppo Tecnico ha proposto, pertanto, l’appro-
vazione della graduatoria delle Amministrazioni da
1 a 5 e l’attribuzione delle risorse premiali di cui
alla Delibera CIPE n. 20/2004 come riportato nel-
l’allegato 1 facente parte integrante del presente
atto.

Copertura finanziaria
Il presente atto ha natura programmatoria, non

comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale, ed è propedeutico al trasferimento delle
risorse.

Si provvederà con successivo atto alla iscrizione
in entrata ed in spesa nel bilancio regionale delle
risorse finanziarie accantonate per finalità premiali
per la Puglia pari a 12.546.000,00 come ripartito
dalla delibera CIPE n. 20 del 29/09/2004, allegato 3
“Riserva premiale per progetti e soggetti attuatori
nel Mezzogiorno”.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 8 della L.R.
13/2000 e dell’art. 4 comma 4, lett. a) e K) della
L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione dell’Assessore Al Bilancio e
Programmazione;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

590 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 16-1-2006



591Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 16-1-2006

- Di prendere atto delle risultanze del lavoro svolto
dal Gruppo tecnico di Valutazione relativo alla
“Attuazione della Rete Ecologica Regionale -
Parchi Regionali” ai fini della ripartizione delle
risorse premiali di cui alla Delibera CIPE n. 20
del 29 settembre 2004, i cui criteri sono stati fis-
sati con DGR n. 2048/2004 del 29 dicembre
2004;

- Di prendere atto dell’assegnazione dei punteggi
conseguiti dalle Amministrazioni che hanno pre-
sentato le proposte come riportato nella tabella n.
1 di cui in narrativa e che qui si intende integral-
mente riportata;

- Di approvare la graduatoria dei Comuni nell’or-
dine da 1 a 5 come riportato nell’allegato 1,
facente parte integrante del presente atto, e di pro-
cedere pertanto all’assegnazione delle risorse
come di seguito indicato:

_________________________
1. Comune di Brindisi (BR) 289.214,39 Euro_________________________
2. Parco Nazionale del 

Gargano (FG) 1.819.487,44 Euro_________________________
3. Comune di Lesina (FG) 347.979,39 Euro_________________________
4. Comune di Trinitapoli (FG) 289.846,10 Euro_________________________
5. Riserve Naturali Regionali Orien-

tate del Litorale e Tarantino Orien-
tale (TA) 253.472,68 Euro_________________________

TOTALE 3.000.000,00 Euro_________________________

- Di prendere atto che, come previsto nella DGR
2048/04, le risorse assegnate devono essere utiliz-
zate per le seguenti attività: Potenziamento del
sistema di gestione - Interventi di protezione del
patrimonio ambientale - Attrezzature per la valo-
rizzazione del patrimonio e fruizione delle aree e
la promozione delle stesse;

- Di subordinare gli atti successivi di impegno e
trasferimento delle risorse assegnate con la pre-
sente deliberazione, alla presentazione, da parte
delle Amministrazioni assegnatarie, della presen-
tazione della progettazione esecutiva e dell’acqui-
sizione del parere favorevole del Settore Eco-
logia;

- Di demandare al Settore Ecologia la costituzione
di una commissione tecnica, composta da funzio-
nari dell’ufficio Parchi del medesimo settore e da
rappresentanti delle Associazioni ambientali-
stiche, cui affidare le verifiche in corso d’opera
volte ad accertare la qualità dell’esecuzione e dei
risultati conseguiti;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 dicembre 2005, n. 2019

Delibera CIPE n. 20 del 29/09/04. Attribuzione
della premialità regionale nell’ambito della
ripartizione delle risorse per gli interventi nelle
aree sottoutilizzate (FAS) nel periodo 2004/2007
di cui alla DGR 2048/2004 – Qualificazione
Ambientale delle Aree Urbane.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, dr.
Francesco Saponaro, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente del Settore Programmazione
e Politiche Comunitarie, riferisce quanto segue:

Con D.G.R. n. 2048/2004 del 29 dicembre 2004,
la Giunta regionale ha approvato il documento
“Modalilà di selezione dei progetti per l’attribu-
zione della premialità regionale nell’ambito della
ripartizione delle risorse per gli interventi nelle aree
sottoutilizzate nel periodo 2004-2007” che riporta i
criteri di selezione in base ai quali si attribuiscono
le risorse premiali di cui alla Delibera CIPE n. 20
del 29 settembre 2004.

Si ricorda che il meccanismo premiale persegue
l’obiettivo di migliorare la qualità dell’azione dei
soggetti pubblici che attuano le politiche di svi-
luppo nel territorio regionale premiando progetti di
qualità finanziati nell’ambito del POR con priori-
tario riferimento ai progetti ambientali e a quelli
relativi alla società dell’informazione.

Nella citata DGR 2048/2004, per l’ambito “Qua-
lificazione ambientale delle aree urbane”, sono pre-
viste risorse finanziarie premiali pari a 1,546
milioni di Euro; tali risorse vengono distribuite a
favore dei primi 6 progetti selezionati nell’ambito
di quelli presentati dagli Enti locali che hanno por-
tato a conclusione il processo di Agenda 21 Locale.

Le risorse assegnate devono essere utilizzate per
iniziative volte all’implementazione di Sistemi di
Gestione Ambientale conformi al Regolamento
(CE) n. 761/2001 (EMAS).

La citata DGR 2048/2004, inoltre, prevedeva che
la valutazione dei progetti fosse effettuata da un
gruppo tecnico costituito dai rappresentanti del-
l’Autorità Ambientale, dell’AdG del POR Puglia,

del Nucleo di Valutazione e Investimenti Pubblici
regionale e delle Associazioni Ambientaliste.

Con nota prot. n. 4403/FC dell’8/11/05 l’Auto-
rità di Gestione del POR Puglia ha convocato il
Gruppo tecnico per la valutazione dei progetti.

Nell’incontro del 14 novembre 2005, come
risulta dal verbale dei lavori regolarmente sotto-
scritto dal Dr. Luca Limongelli - Autorità Ambien-
tale del POR Puglia, dall’ing. Antonio Marra in rap-
presentanza dell’AdG del POR, dal Dr. Angelo
Luongo componente del NVIIP e dal prof Vittorio
Leone in rappresentanza delle Associazioni
Ambientaliste, il gruppo di Valutazione ha proce-
duto alla rilettura congiunta della citata D.G.R.
2048/2004 chiarendo le modalità per l’attribuzione
dei giudizi e dei punteggi per passare di seguito
all’esame della documentazione, già oggetto di
pre-istruttoria da parte della Struttura dell’Autorità
ambientale relativamente alla completezza della
documentazione prodotta. In particolare il Gruppo
Tecnico di valutazione ha approfondito i seguenti
requisiti: “Qualità del processo” - “Qualità della
partecipazione” -”Qualità della comunicazione”
con i relativi indicatori.

Il Gruppo tecnico di valutazione si è riunito in
seconda tornata in data 18 novembre 2005 per la
prosecuzione dell’attività di valutazione delle pro-
poste pervenute.

In data 24 novembre 2005, il Gruppo tecnico ha
terminato la valutazione delle proposte pervenute e,
concludendo il processo di attribuzione dei pun-
teggi, ha segnalato ai sensi della D.G.R. 2048/2004
le 6 (sei) proposte ammissibili all’attribuzione delle
risorse premiali per le quali ha altresì proposto la
distribuzione delle risorse finanziarie prevedendo
una quota del 50% uguale per tutti i sei concorrenti
selezionati e l’altro 50% sulla base del punteggio
conseguito pesato con la dimensione demografica
degli Enti locali/raggruppamenti di Comuni sele-
zionati.

Il Gruppo Tecnico ha conclusivamente predi-
sposto la seguente tabella riportante l’assegnazione
dei punteggi relativi agli indicatori di attribuzione
delle risorse premiali conseguiti dai Comuni/rag-
gruppamenti di Comuni che hanno presentato le
proposte



La metodologia di calcolo degli indicatori e l’analisi dettagliata dei conteggi è contenuta nei verbali depo-
sitati agli atti del Settore programmazione e Politiche Comunitarie. Il Gruppo Tecnico ha proposto pertanto
l’approvazione della graduatoria dei Comuni/raggruppamento di Comuni da 1 a 6 e l’attribuzione delle risorse
premiali di cui alla Delibera CIPE n. 20 del 29 settembre 2004 secondo la seguente tabella:

Copertura finanziaria

Il presente atto ha natura programmatoria, non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale, ed è propedeutico al trasferimento delle risorse.

Si provvederà con successivo atto alla iscrizione in entrata ed in spesa nel bilancio regionale delle risorse
finanziarie accantonate per finalità premiali per la Puglia pari a 12.546.000,00 come ripartito dalla delibera
CIPE n. 20 del 29/09/2004, allegato 3 “Riserva premiale per progetti e soggetti attuatori nel Mezzogiorno”.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 8 della L.R. 13/2000 e
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e K) della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione dell’Assessore Al Bilancio e Programmazione;
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- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Settore Programmazione e
Politiche Comunitarie;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto delle risultanze del lavoro svolto dal Gruppo tecnico di Valutazione relativo alla “Qualifi-
cazione ambientale delle aree urbane” ai fini della ripartizione delle risorse premiali di cui alla Delibera
CIPE n. 20 del 29 settembre 2004, i cui criteri sono stati fissati con DGR n. 2048/2004 del 29 dicembre
2004;

- Di prendere atto dell’assegnazione dei punteggi relativi agli indicatori di attribuzione delle risorse premiali
conseguiti dai Comuni/raggruppamenti di Comuni che hanno presentato le proposte come riportato nella
tabella sottostante;

- Di approvare la graduatoria dei Comuni/raggruppamento di Comuni da 1 a 6 come sottoriportato e di pro-
cedere, pertanto, rispettivamente all’assegnazione delle risorse:



- Di prendere atto che, come previsto nella DGR
2048/04, le risorse assegnate devono essere utiliz-
zate per iniziative volte all’implementazione dei
Sistemi di Gestione Ambientale conformi al rego-
lamento (CE) n. 761/2001 (EMAS);

- Di subordinare gli atti successivi di impegno e
trasferimento delle risorse assegnate con la pre-
sente deliberazione, alla presentazione, da parte
dei Comuni assegnatari, di un piano di utilizza-
zione delle risorse premiali in conformità a
quanto disposto dalla DGR 2048/04;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 dicembre 2005, n. 2020

Delibera CIPE n. 20 del 29/09/04. Attribuzione
della premialità regionale nell’ambito della
ripartizione delle risorse per gli interventi nelle
aree sottoutilizzate (FAS) nel periodo 2004/2007
di cui alla DGR 2048/2004 – Gestione Rifiuti –
Prima tranche.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, dr.
Francesco Saponaro, sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dal dirigente del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie, riferisce
quanto segue:

Con D.G.R. n. 2048 del 29 dicembre 2004, la
Giunta regionale ha approvato il documento
“Modalità di selezione dei progetti per l’attribu-
zione della premialità regionale nell’ambito della
ripartizione delle risorse per gli interventi nelle aree
sottoutilizzate nel periodo 2004-2007” che riporta i
criteri di selezione in base ai quali si attribuiscono
le risorse premiali di cui alla Delibera CIPE n. 20
del 29 settembre 2004.

Si ricorda che il meccanismo premiale persegue
l’obiettivo di migliorare la qualità dell’azione dei
soggetti pubblici che attuano le politiche di svi-
luppo nel territorio regionale premiando progetti di
qualità finanziati nell’ambito del POR con priori-
tario riferimento ai progetti ambientali e a quelli
relativi alla società dell’informazione.

Nella citata DGR 2048/2004, per i progetti
ambientali nell’ambito “Gestione rifiuti”, sono pre-
viste complessivamente risorse finanziarie premiali
pari a 4 (quattro) milioni di Euro da erogarsi in due
fasi distinte: 1.500.000 euro relativamente alla 1
tranche da assegnare agli ATO che hanno realizzato
la gestione associata dei rifiuti urbani alla data del
30 giugno 2005 e 2.500.000 euro relativamente alla
Il tranche da attribuire in ragione dell’applicazione
dei criteri di priorità, riportati nella D.G.R.
2048/2004, entro il 30/06/2006.

Tali risorse vengono distribuite a favore dei
Comuni aderenti agli ATO (Ambiti Territoriali Otti-
mali).

I due criteri di ammissibilità alla I tranche sono:
1) l’attivazione da parte dell’ATO delle proce-

dure per assicurare la gestione associata dei rifiuti; 
2) la realizzazione di una percentuale di raccolta

differenziata con un valore minimo del 10% per
Ambito Territoriale Ottimale.

Le risorse assegnate devono essere utilizzate
dagli ATO per le seguenti attività:

1. studi ed analisi finalizzati a monitorare i costi
sostenuti per l’intero ciclo di smaltimento dei
rifiuti;

2. piani di comunicazione nei confronti delle
imprese e della cittadinanza.

La citata DGR 2048/2004, inoltre, prevedeva che
la valutazione dei progetti fosse effettuata da un
gruppo tecnico costituito dai rappresentanti del-
l’Autorità Ambientale, dell’AdG del POR Puglia,
del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investi-
menti Pubblici regionale.

Con nota prot. n. 4690/FC del 24/11/05 l’Auto-
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rità di Gestione del POR Puglia ha convocato il
Gruppo tecnico per la valutazione dei progetti.

Nelle sedute del 24 e 30 novembre 2005, il
gruppo tecnico di Valutazione costituito dal dr.
Luca Limongelli - Autorità Ambientale del POR
Puglia, dalla dott.ssa Giovanna Genchi in rappre-
sentanza dell’AdG del POR e dal prof Ernesto
Somma componente del NVVIP, ha esaminato la.
documentazione, già oggetto di pre-istruttoria da
parte della Struttura dell’Autorità ambientale relati-
vamente alla completezza della documentazione
prodotta.

Sono pervenute n. 9 istanze delle quali solo 7
risultano ammissibili alla fase di valutazione poiché
due Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) risultano
aver presentato la -sola adesione non supportata da
documentazione.

Gli ATO ammessi alla fase di valutazione sono:
BA/2, BA/5, BR/1, FG/3, FG/4, LE/1 e LE/2.

Sulla base della documentazione pervenuta, a
seguito della valutazione sul soddisfacimento degli
indicatori previsti dal bando, il Gruppo tecnico
decide di escludere dalla graduatoria gli ATO BR/1
e FG/3 perché non raggiungono il 10% di raccolta
differenziata e l’ATO LE/2 perché non ha trasmesso
nessuna documentazione integrativa, come
richiesto, relativa alla gestione unitaria dei rifiuti.

Le risultanze dell’istruttoria compiuta per le sette
istanze ammissibili, relativamente all’indicatore n.
1 “gestione associata dei rifiuti urbani” e all’indica-
tore n. 2 “raccolta differenziata con un valore
minimo del 10%”, insieme ai verbali regolarmente
sottoscritti, sono depositati agli atti del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie.

Il G.T. propone quindi di assegnare le risorse ai
seguenti ATO: BA/2, BA/5, FG/4, LE/1, che hanno
dimostrato il soddisfacimento di entrambi gli indi-
catori di ammissibilità alla prima tranche.

Sulla base delle valutazioni effettuate e conside-
rando il peso della popolazione servita negli ATO,
la ripartizione della premialità risulta la seguente:

ATO Popolazione Premialità_________________________
BA/2 497.593 Euro 540.574_________________________
BA/5 414.936 Euro 450.777_________________________
LE/1 332.839 Euro 361.589_________________________
FG/4 135.368 Euro 147.061_________________________
totale 1.380.736 Euro 1.500.000_________________________

Copertura finanziaria
Il presente atto ha natura programmatoria, non

comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale, ed è propedeutico al trasferimento delle
risorse.

Si provvederà con successivo atto alla iscrizione
in entrata ed in spesa nel bilancio regionale delle
risorse finanziarie accantonate per finalità premiali
per la Puglia pari a 12.546.000,00 come ripartito
dalla delibera CIPE n. 20 del 29/09/2004, allegato 3
“Riserva premiale per progetti e soggetti attuatori
nel Mezzogiorno”.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 8 della L.R.
13/2000 e dell’art. 4 comma 4, lett. a) e K) della
L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione dell’Assessore Al Bilancio e
Programmazione;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA



- Di prendere atto delle risultanze del lavoro svolto
dal Gruppo tecnico di Valutazione relativo alla
“Gestione rifiuti” ai fini della ripartizione delle
risorse premiali di cui alla Delibera CIPE n. 20
del 29 settembre 2004, i cui criteri sono stati fis-
sati con DGR n. 2048/2004 del 29 dicembre
2004;

- Di approvare la ripartizione della premialità agli
ATO come sottoriportato, ponderata con il peso
della popolazione servita:

ATO Popolazione Premialità_________________________
BA/2 497.593 Euro 540.574_________________________
BA/5 414.936 Euro 450.777_________________________
LE/1 332.839 Euro 361.589_________________________
FG/4 135.368 Euro 147.061_________________________
totale 1.380.736 Euro 1.500.000_________________________

- Di prendere atto che, come previsto nella DGR
2048/04, le risorse assegnate devono essere utiliz-
zate dagli ATO assegnatari, per studi ed analisi
finalizzati a monitorare i costi sostenuti per l’in-
tero ciclo di smaltimento dei rifiuti e per piani di
comunicazione nei confronti delle imprese e della
cittadinanza;

- Di subordinare gli atti successivi di impegno e
trasferimento delle risorse assegnate con la pre-
sente deliberazione, alla presentazione, da parte
degli ATO assegnatari, di un piano di utilizza-
zione delle risorse premiali in conformità a
quanto disposto dalla DGR 2048/04;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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